
Il Cimitero del Verano si pre-
senta in condizioni pessime:
degrado e sporcizia ovunque,
erba alta non tagliata, sam-
pietrini sommersi dal verde,
piante pericolanti, fontane
otturate e rifiuti. Il Verano è
un cimitero monumentale
che ospita alcuni dei perso-
naggi più illustri della cultu-
ra italiana come De Sica,
Sordi, Mastroianni,
Manfredi, Rossellini,

Ungaretti e Trilussa. Si posso-
no addirittura vedere tombe
scoperchiate in seguito al
furto di ceneri. A pochi passi
dalla tomba di Nino
Manfredi, le fontane orna-
mentali sono spente e quelle
per i fiori sono otturate. Idem
nel riquadro 143, non lontano
dalle spoglie di De Sica e
Alberto Sordi.

Piero Angela, un mito della Televisione. Tutta la sua vita sem-
bra un film. Il primo incarico nell’ente radiotelevisivo di Stato è
stato quello di cronista come collaboratore del Giornale Radio.
Nel 1954, con l’avvento della televisione, Angela passò al
Telegiornale, per il quale fu corrispondente, prima da Parigi,
poi da Bruxelles, dal 1955 al 1968. Insieme con Andrea Barbato,
nel 1968 fu il conduttore della prima edizione del Telegiornale
Nazionale delle 13:30 e nel 1976 fu il primo conduttore del TG2.
Influenzato dalla lezione documentaristica di Roberto
Rossellini, nel 1968 Piero Angela realizzò una serie di docu-
mentari dal titolo ‘Il futuro nello spazio’, sul tema del program-
ma Apollo; durante le riprese effettuate negli Stati Uniti realiz-
zò anche numerosi collegamenti in diretta per la Rai in occasio-
ne del lancio del vettore Saturn V che portò i primi astronauti
sulla Luna. Incominciò quindi una lunga attività di divulgazio-
ne scientifica che negli anni successivi lo portò a produrre
numerose trasmissioni di informazione tra cui “Destinazione
Uomo” (10 puntate), “Da zero a tre anni” (3 puntate), “Dove va
il mondo?” (5 puntate), “Nel buio degli anni luce” (8 puntate),
“Indagine sulla parapsicologia” (5 puntate), “Nel cosmo alla
ricerca della vita” (5 puntate). Durante la carriera in Rai, diven-
ne molto amico di Enzo Tortora; sulla tragica vicenda giudizia-
ria di quest’ultimo disse: “Quando fu protagonista di quella tri-
ste pagina, proprio perché lo conoscevo e sapevo che tipo di
uomo per bene fosse, ho avuto paura che accadesse lo stesso a
me. Da quel giorno ho iniziato a tenere un diario dettagliato di
tutto quello che facevo durante il giorno, ora per ora, minuto
per minuto. Così, se mi avessero arrestato, sarei stato in grado
di dimostrare, nero su bianco, la mia giornata”. A proposito
della sua attività di divulgatore, Piero Angela ha scritto: “Ho
sempre cercato, nelle mie trasmissioni, di inserire elementi di
“incontro” col pubblico, dal linguaggio alle ‘trovate’, dagli
esempi alle ‘battute’, rifiutando quella finta ‘serietà’ tanto cara
all’ufficialità italiana in ogni campo. Io penso che la serietà
debba essere nei contenuti, non nella forma”. Angela ha inoltre
spiegato che “quando un lettore (o ancor più un telespettatore)
non capisce, la colpa non è sua: ma di chi non ha saputo comu-
nicare. Cioè dell’autore. È stato lui a cacciarlo via. [...] quando
sono in moviola, se ho dei dubbi sulla chiarezza di un passag-
gio o di una sequenza, chiamo il primo che passa nel corridoio
(un montatore, una segretaria, un passafilm), mostro la sequen-
za e chiedo il loro parere. Se vedo un’ombra di dubbio nei loro
occhi, rismonto e ricomincio da capo. Perché vuol dire che
avevo sbagliato io”. Per comunicare, continua Angela, la divul-
gazione deve saper affrontare alcuni problemi: “Da un lato
comprendere nel modo giusto le cose, interpretandole adegua-
tamente per trasferirle in un diverso linguaggio: dall’altro esse-
re non solo chiari ma anche non-noiosi, pur mantenendo inte-
gro il messaggio (anzi, non aver paura di esser divertenti:
l’umorismo è uno dei compagni di strada dell’intelligenza). Per
queste ragioni, paradossalmente, si può dire che è più difficile...
essere facili”.

Piero Angela nominato
Cavaliere di Gran Croce

al Merito della Repubblica

Verano, nessun rispetto per i morti
Sporcizia, degrado e tombe divelte: vergognose le pessime

condizioni in cui versa il Cimitero monumentale della Capitale

Variante indiana diffusa in Europa
Coronavirus, secondo il Centro europeo per il controllo delle malattie
“Molti casi segnalati nel Regno Unito. Fortunatamente pochi in Italia”

La variante indiana del virus
SarsCov2 B.1.617 si sta diffon-
dendo sempre di più in Europa,
dopo aver portato nelle ultime 8
settimane ad un intenso aumen-
to dei contagi in India. A fare il
punto è l'ultimo rapporto pub-
blicato dal Centro europeo per il
controllo delle malattie (Ecdc).
Di questa variante sono stati
individuati tre sottotipi,
B.1.617.1, B.1.617.2 e B.1.617.3, di

cui i primi due segnalati in
Europa. Il primo, B.1.617.1, è
quello rilevato in India a dicem-
bre, che ha raggiunto il suo
picco a fine marzo, per poi cala-
re ad aprile. In base alle sequen-
ze del virus pubblicate sulla
banca dati Gisaid EpiCov è stato
rilevato in India (1147), Regno
Unito (247), Usa (137),
Singapore (64), Germania (28),
Australia (21), Danimarca (21),

Bahrain (9), Giappone (9),
Angola (8), Svizzera (8), Hong
Kong (7), Irlanda (7), Portogallo
(7), Belgio (5), Lussemburgo (5),
Corea del Sud (5), Canada (4),
Olanda (4), Nuova Zelanda (4),
Svezia (4), Francia (3), Giordania
(3), Repubblica Ceca (2),
Guadalupe (2), Russia (2), Sint
Maarten (2), Spagna (2),
Cambogia (1), Grecia (1), Italia
(1), Malesia (1), e Messico (1).

Investimenti per 10 milioni
e tasse ridimensionate

È il risultato del Bilancio programmatico 2021-2023
presentato dall’Amministrazione comunale di Ladispoli

“Dieci milioni da investire in
opere pubbliche, tre dei quali per
la ristrutturazione della rete via-
ria di Ladispoli. Riduzione della
Tari per il 2021, imposte immuta-
te per Irpef. Sono queste le linee
guida del bilancio preventivo
approvato dal Consiglio comu-
nale, in anticipo rispetto al passa-
to”. Con queste parole l’assesso-
re al bilancio Claudio Aronica ha
illustrato le caratteristiche dello
strumento programmatico
2021/2023, improntato al conte-
nimento della spesa pubblica ed
al potenziamento dei servizi
pubblici per i cittadini.

“Abbiamo approvato un bilan-
cio figlio della crisi economica -
prosegue Aronica - che prosegue
il percorso iniziato lo scorso
anno con lo scoppio della pande-
mia. L’amministrazione del sin-
daco Grando sta attuando la
politica fiscale orientata nel com-
primere le entrate di natura tri-
butaria per non gravare oltremo-
do sulle famiglie e categorie
commerciali presenti nel nostro
territorio, e pertanto non abbia-
mo previsto alcun aumento di
tariffe o imposte comunali”.
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Nell’aprile del 2019, le nostre
Organizzazioni, Acer, Coldiretti Roma,
Confcommercio Roma, CNA Roma,
Confesercenti, Federlazio e Unindustria,
che rappresentano l’80% delle imprese e il
70% del Pil della Città metropolitana di
Roma, lanciarono un appello per una
nuova visione di sviluppo della Capitale
che appariva in quel momento priva di
importanti slanci per la crescita, sempre
meno attrattiva per le imprese e sempre
più difficile per i cittadini, presentando
diverse proposte rimaste, purtroppo, ina-
scoltate. E’ quanto si legge in un comuni-
cato di Unindustria.  “La crisi pandemica
– si legge nella nota – ha messo duramen-
te alla prova la nostra Città rendendo
ancora più urgenti soluzioni strutturali
per le criticità, progetti concreti per la
ripartenza e prospettive pluriennali per il
rilancio competitivo internazionale.
Anche stavolta, però, Roma aspetta rispo-
ste.  Non discutiamo qui della piccola
“riserva” per la Città nel Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza. Lamentiamo il
timore che Roma non riesca a proporre gli
interventi giusti per attrarre le risorse che
merita dal Recovery. Su Roma – sottoli-

nea Unindustria – si trasferiscono quoti-
dianamente tutte le frustrazioni e le pro-
teste del Paese perché Roma rappresenta
lo Stato nell’immaginario collettivo, ma è
sempre residuale il suo posto nelle scelte
strategiche della politica. Nell’ultimo
DEF, ad esempio, per il trasporto rapido
di massa alla Capitale sono stati destinati
appena 1,95 miliardi di euro: a Milano 3,4
miliardi, a Napoli 3,6, a Torino 1,7.
Eppure Roma è la città, tra le grandi, che
“aspetta” di più alla fermata dei mezzi
pubblici.  Roma aspetta di sapere quali
saranno gli stanziamenti del Giubileo del
2025 e cosa si potrà fare nei 1000 giorni
che ci dividono dall’evento con le attuali
procedure degli appalti e della PA. Per
ora ci sono 2 milioni di euro: per il
Giubileo del 2000 erano 1,8 miliardi.
Roma aspetta, poi, che si chiariscano il
suo ruolo e le sue funzioni come Capitale
e come Città metropolitana. Nelle rifles-
sioni sul futuro del Paese e delle prossime
generazioni, manca del tutto un dossier
sul futuro di Roma che merita decisioni
risolutive per un modello istituzionale e
risorse in linea con quelli delle grandi
capitali internazionali. Le Associazioni

delle imprese di Roma aspettano di parla-
re di temi e proposte, ma non è ancora
completa ad oggi la rosa dei candidati per
le elezioni amministrative del prossimo
autunno. Roma non può più permettersi
ulteriori attese, ha al contrario bisogno
urgente di un confronto concreto con chi
si candida ad amministrate la Città sulle
proposte per i prossimi anni.  La genero-
sità di Roma – conclude Unindustria –
delle sue forze produttive, di tutte le ener-
gie sociali e culturali rende questa città
ricca di grandi potenzialità e possibilità di
rinascita e crescita all’altezza della sua
gloria storica. I primati del patrimonio
artistico, la ricchezza della comunità
scientifica, la vivacità nelle competenze
innovative delle imprese, la sua unicità
nello scenario diplomatico fino alla sua
vocazione all’universalità e alla sacralità:
Roma può ripartire da tanto se si smette
di considerarla così poco. Roma non teme
il futuro, ma non può più aspettare”.

Secondo Unindustria
“Roma non può più aspettare” 

“La Capitale rischia
di non attrarre
le risorse del Recovery”

Una tempistica precisa
per l’inoculazione della
seconda dose di Pfizer,
che si attenga a quella
dei 21 giorni dopo la
prima, e una spinta
decisiva da imprimere
alle somministrazioni
del siero di Astrazeneca
anche tra gli under 60,
affinché siano utilizzate
e non restino nei frigori-
feri. Continua a rimo-
dularsi la campagna
vaccinale nelle varie
Regioni: in tante potreb-
bero rivedere la pro-
grammazione delle
iniezioni, anche in vista
dei nuovi carichi di
fiale. Se a maggio gli
slot previsti sfiorano i
17 milioni, a giugno ne
saranno stoccati altri 25.
Un arrivo “massiccio” di vaccini che potrebbe aumentare i
numeri quotidiani delle immunizzazioni, annuncia il com-
missario per l’emergenza Figliuolo, secondo il quale però il
richiamo di Pfizer nella maggior parte dei casi può restare
sulla distanza dei 42 giorni.

Locatelli: “Pfizer sconcerta.
A 42 giorni stessa efficacia”

“Affermazioni come quelle che
abbiamo sentito” da parte della
Pfizer, sulla necessità di mantenere
l’intervallo di 21 giorni fra la prima e
la seconda dose, “rischiano solo di
creare sconcerto e credo che sarebbe-
ro auspicabilmente evitabili”. Così
Franco Locatelli, presidente del
Consiglio Superiore di Sanità e presi-
dente del Cts, ad Agorà Rai Tre, sulle
dichiarazioni della Pfizer dei tempi
di intervallo tra la prima e la seconda

dose. Sullo slittamento a 42 giorni della somministrazione
tra la prima e la seconda dose di Pfizer, Locatelli ha detto:
“Da medico rispondo in maniera molto chiara. L’intervallo
tra la prima e la seconda somministrazione prolungato alla
sesta settimana, quindi ai 42 giorni, non inficia minimamen-
te l’efficacia dell’immunizzazione e ci permette di sommini-
strare molte più dosi di vaccino”.

Vaccini Covid, 
avvertimento di Pfizer:
“Rispettare i ventuno
giorni per il richiamo”

Dura per almeno 8 mesi la presenza di anticorpi neutralizzanti nel
sangue dopo un’infezione da Covid-19, indipendentemente dalla
gravità della malattia, dall’età dei pazienti o dalla presenza di altre
patologie. È quanto emerge dalla ricerca condotta dall’Unità di
Evoluzione e Trasmissione Virale dell’Irccs Ospedale San Raffaele,
diretta da Gabriella Scarlatti, in collaborazione con i ricercatori del
San Raffaele Diabetes Research Institute diretto da Lorenzo
Piemonti, che hanno sviluppato un particolare test per gli anticor-
pi sfruttando le competenze e le tecniche già impiegate per lo stu-
dio degli anticorpi coinvolti nella risposta auto-immunitaria alla
base del diabete di tipo 1. La ricerca condotta al San Raffaele in col-
laborazione con l’Istituto Superiore di Sanità fornisce indicazioni
sulla durata dell’immunità al Covid-19 e suggerisce i pazienti a
maggior rischio per le forme gravi della malattia. Contrariamente
a quanto emerso da studi precedenti, la presenza precoce di anti-

corpi neutralizzanti contro Sars-Cov-2 è effettivamente correlata a
un migliore controllo del virus e a una maggiore sopravvivenza
dei pazienti. Per fortuna questo è vero nella maggior parte dei casi:
il 79% dei pazienti arruolati ha infatti prodotto con successo que-
sti anticorpi entro le prime due settimane dall’inizio dei sintomi.
Chi non ci è riuscito è risultato a maggior rischio per le forme gravi
della malattia, indipendentemente da altri fattori come l’età o lo
stato di salute. La loro presenza precoce è fondamentale per com-
battere l’infezione con successo: chi non riesce a produrli entro i
primi quindici giorni dal contagio è a maggior rischio di sviluppa-
re forme gravi di Covid-19.  Secondo i dati analizzati dai ricerca-
tori del San Raffaele, la riattivazione di anticorpi pre-esistenti per
i coronavirus stagionali non ha alcuna influenza nel ritardare la
produzione degli anticorpi specifici per sars-cov-2 e non è associa-
ta a maggior rischio di decorsi gravi del Covid-19.

Covid, dopo la malattia gli anticorpi 
resistono per almeno otto mesi
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Pressing delle imprese della ristorazione per far slittare il copri-
fuoco di un paio di ore, dalle 22 alle 24 o per eliminarlo del tutto.
La partita in gioco è importante, quasi vitale, per ridare fiato ai
pubblici esercizi, soprattutto ai ristoranti, che potrebbero incas-
sare fino a 2-3 miliardi in più al mese.  Le stime parlano chiaro
anche se i rappresentanti della categoria vanno ognuno per sé.
Due ore di aperture serali valgono, in un mese, 2,5 miliardi di
consumi recuperati secondo la Confesercenti. Mentre per
Coldiretti il superamento del coprifuoco e la possibilità di aper-
tura all’interno dei locali per il servizio al tavolo e al bancone di
bar, ristoranti, pizzerie ed agriturismi in tutta Italia, vale, in ter-
mini di fatturato, almeno 3,5 miliardi di euro al mese. Più cauta
la Fipe, la Federazione dei pubblici esercizi di Confcommercio
che stima circa 10 milioni in più al giorno, quindi sui 300 milio-
ni di euro aggiuntivi al mese.

Pressing dei Ristoratori 
sul Governo: “Coprifuoco 
alle 24 o eliminarlo del tutto”



Il ministro dell’Interno Lamorgese interviene alla Conferenza sulla gestione dei flussi migratori

“Attivare concreti meccanismi di solidarietà
in base al Modello previsto a Malta 2019”

Decine di cadaveri sono stati trovati galleggiare
lungo il fiume Gange nell’India orientale mentre
il Paese combatte ancora contro una feroce onda-
ta di infezioni da coronavirus. Le autorità hanno
detto che non è ancora stata determinata la causa
della morte delle persone. I funzionari sanitari
che hanno lavorato durante la notte di lunedì
hanno recuperato 71 corpi, e oggi sono stati tro-
vati altri corpi nel distretto di Ghazipur, nel vici-
no stato di Uttar Pradesh. Le immagini compar-
se sui social media hanno suscitato indignazione
e speculazioni sul fatto che siano morti a causa
del Covid-19. Le autorità hanno eseguito le
autopsie martedì, ma hanno affermato di non
poter confermare la causa della morte a causa
della decomposizione dei corpi. Oggi altri cada-

veri sono stati trovati in Uttar Pradesh. La poli-
zia e gli abitanti del villaggio erano sul posto, a
circa 50 chilometri dall’incidente di lunedì.
“Stiamo cercando di scoprire da dove vengono
questi cadaveri e come sono arrivati qui”, ha
detto Mangla Prasad Singh, un funzionario loca-
le. Bihar e Uttar Pradesh stanno affrontando un
aumento dei casi di Covid-19 mentre le infezioni
in India crescono più velocemente che in qual-
siasi altra parte del mondo. L’India ha conferma-
to quasi 390.000 nuovi casi di Covid-19 e 3.876
decessi. Nel complesso, il Paese ha registrato il
secondo maggior numero di casi confermati
dopo gli Stati Uniti con quasi 23 milioni di con-
tagi e oltre 240.000 vittime. Le cifre reali, secondo
gli esperti, sarebbero però più alte.

Decine di cadaveri riaffiorano in India
dal Gange, si teme siano vittime del Covid

Il ministro dell’Interno,
Luciana Lamorgese, ha parteci-
pato, in collegamento dal
Viminale, alla Conferenza sulla
gestione dei flussi migratori di
Lisbona organizzata dalla
Presidenza di turno portoghe-
se del Consiglio dell’Unione
europea, con la partecipazione
dei rappresentanti dei Paesi
africani. La titolare del
Viminale, nel partire dall’anali-
si dei dati e dalle previsioni sui
futuri flussi migratori verso i
Paesi mediterranei particolar-
mente esposti, come l’Italia, ha
innanzitutto sottolineato come
sia necessario “realizzare inter-
venti strutturali nel sistema di
gestione del fenomeno all’in-
terno dell’Unione europea, con
l’attivazione di concreti e solidi
meccanismi di solidarietà,
anche d’emergenza, sul model-
lo di quelli previsti a Malta nel
2019, nonché attuare una stra-
tegia condivisa per la lotta ai
trafficanti di esseri umani e il
contrasto alla tratta e alla
immigrazione illegale”. Il mini-
stro Lamorgese ha anche evi-
denziato “l’esigenza di svilup-

pare un dialogo costruttivo con
i partner africani, con un
approccio equilibrato, fondato
su modelli di cooperazione
capaci di valorizzare le specifi-
cità di ogni singolo Paese,
senza i quali sarà difficile gesti-
re efficacemente i flussi migra-
tori, non solo nel breve perio-
do, ma anche nei prossimi
anni”. “In tale direzione – ha
aggiunto la titolare del
Viminale – un ruolo incisivo
deve essere svolto dall’Unione
europea ed è questo il senso
della missione congiunta che

svolgerò a Tunisi il prossimo
20 maggio, assieme al
Commissario europeo
Johansson”. “Nella medesima
prospettiva – ha concluso il
ministro Lamorgese – occorre
lavorare insieme con i Paesi di
origine e di transito dei flussi
migratori per supportarne la
crescita economica e, al con-
tempo, promuovere percorsi di
ingresso legale in Europa a
favore di quei partner che col-
laborino nella prevenzione e
nel contrasto alla immigrazio-
ne illegale”.
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Prosegue l’azione di supporto
dell’Italia, nell’ambito del
Meccanismo europeo di
Protezione civile, all’emergen-
za coronavirus in India. Un
nuovo carico di aiuti e mate-
riali per il sistema sanitario
locale, donati nei giorni scorsi,
è stato caricato, con il suppor-
to di militari del 3° Stormo
dell’Aereonautica Militare, a
bordo di un ATR72 della
Guardia di Finanza, partito
tina dall’aeroporto di Pratica
di Mare. Nel dettaglio, si tratta
di 30 concentratori di ossigeno
donati dalla Vitalaire Spa per
il tramite di Regione Veneto,
di 2 ecografi del Dipartimento
della Protezione civile nelle
disponibilità della Regione
Lombardia, di 2 ventilatori
polmonari messi a disposizio-

ne dall’ENI e di 212 mila
mascherine donate dalla Hope
ONLUS. Una volta recapitato
il materiale, il volo della
Guardia di Finanza tornerà in
Italia riportando a casa il team
che dallo scorso 3 maggio è al
lavoro a supporto dei medici
locali presso l’ITBP Hospital
di Greater Noida – composto
dal personale del gruppo
Maxiemergenza 118 della
Regione Piemonte, da un

medico della Regione
Lombardia e da una rappre-
sentante del Ministero della
Salute – e che con il suo lavo-
ro, e con il supporto
dell’Ambasciata italiana di
Nuova Delhi, è riuscito in bre-
vissimo tempo a rendere ope-
rativo il macchinario per la
produzione di ossigeno dona-
to dalla Regione Piemonte e a
fornire assistenza mirata ai
connazionali risultati positivi.

Pandemia in India, partito un volo
umanitario della Guardia di Finanza
Da Pratica di Mare con a bordo ventilatori polmonari e mascherine

Italia in pressing sulla Ue
per le ricollocazione dei migranti,
ma nessun Paese si è fatto avanti

Italia in pressing sull'Europa per una risposta con-
creta in termini di solidarietà per ricollocare chi
sbarca. Al momento però nessun Paese si è fatto
avanti. "L'auspicio - ha spiegato il sottosegretario

agli Affari europei Enzo Amendola - è che, men-
tre si continua a negoziare il nuovo Patto sulle
migrazioni e l'asilo, si dia una risposta urgente agli
sbarchi in corso. La frontiera marittima italiana è
una frontiera europea".

La variante indiana
registrata in 44 Paesi
L’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha
rilevato la variante alla base dell’esplosione del
numero di casi di Covid-19 in India in oltre 40
altri Paesi in tutto il mondo. L’organizzazione,
riferisce Afp, ha detto che la variante B.1.617,
apparsa per la prima volta in India lo scorso otto-
bre, è stata rilevata in sequenze inserite nel data-
base GISAID “da 44 Paesi in tutte e sei le regioni
dell’OMS”. Sono state inoltre ricevute “notifiche
di rilevamento in cinque altri Paesi.” A parte
l’India, è in Gran Bretagna che è stato individuato
il maggior numero di contagi con la variante
B.1.617, classificata dall’OMS come “preoccupan-
te”.

in Breve



“A Roma e Torino, due città dove nel 2016 il Pd ha straper-
so e dove sono andate al governo due sindache sul cui ope-
rato il nostro giudizio è negativo, non c’è possibilità di alcu-
na convergenza”. Lo dice il segretario del Pd Enrico Letta in
una intervista al Messaggero. In particolare “il mio giudizio
sulla Raggi è molto negativo. Roma ha perso veramente
tante occasioni, è scesa nella scala italiana, europea, globale.
Lo dico da cittadino, in primo luogo.È per questo che abbia-
mo deciso che non potevamo che andare al voto da soli, vista
la volonta - legittima - di Virginia Raggi di candidarsi. Detto
questo continua il nostro rapporto con il M5S.Ma è evidente
che queste amministrative potevano aiutare a fare passi
avanti più solidi. Ora bisogna semplicemente e con grande
pragmatismo prendere atto, e andare avanti pensando che
abbiamo fatto la scelta migliore”.

Rousseau e Movimento 5 Stelle
Ormai è guerra aperta
L’associazione elenca una decina di falsità riscontrate nelle esternazioni dei grillini
“Continuiamo a leggere enne-
sime fake news su Rousseau e
sulle attività che svolgiamo.
Per questo siamo costretti,
ancora una volta, a dover
smentire le false informazioni
che vengono veicolate e a
difendere l’onorabilità del
nostro lavoro”. Così l’associa-
zione Rousseau replica al M5s
elencando 10 “falsità, a partire
da quella che Rousseau si
sarebbe mostrata contraria al
progetto politico M5s tanto da
provare a frapporre ostacoli”.
“La verità è che Rousseau non
ha mai mostrato alcuna con-
trarietà ad alcun progetto poli-
tico, anche solo semplicemen-
te perchè di questo progetto
politico nessuno sa nulla, dal
momento che non vi è stato
alcun percorso partecipativo
con attivisti e iscritti e non si
conoscono quindi i contenuti:
verrà violato il limite dei due
mandati? Le candidature
saranno dal basso o imposte
sui territori da una segreteria?
Le eventuali alleanze da chi
saranno scelte? Verranno presi
i finanziamenti pubblici?

Verrà rispettato il programma
elettorale votato su
Rousseau?”. “Questo docu-
mento è stato scritto con un
pacchetto chiuso senza alcuna
possibilità di contribuire o di
essere d’accordo o meno -
attacca Rousseau -, ma redatto
probabilmente in una stanza
inaccessibile ai semplici citta-

dini e custodito in un cassetto
di una scrivania in ebano in
qualche esclusivo palazzo
romano”. 
“La verità è che Rousseau ha
inviato ad agosto 2020 un
accordo con il Movimento 5
Stelle che si è rifiutato anche di
discutere. Nei pochissimi
incontri (e non numerosi)

avvenuti successivamente
sono state presentate proposte
contrastanti e poi smentite da
più persone senza arrivare ad
alcuna soluzione concreta e
condivisa”. 
Quanto alle iniziative assunte
dall’Associazione senza il con-
senso del Movimento: “La
verità è che qualsiasi attività e
iniziativa portata avanti
dall’Associazione Rousseau è
sempre stata finalizzata a
garantire che i principi fon-
danti del progetto costruito
insieme al Movimento 5 Stelle
venissero rispettati, onorati e
protetti. Il Manifesto
ControVento non fa altro che
delineare proprio quel peri-
metro valoriale entro il quale
poter utilizzare l’ecosistema
Rousseau e garantire il princi-
pio di neutralità e garanzia di
terzietà che il modello
Rousseau deve garantire per il
ruolo che svolge. Se voler tute-
lare gli iscritti, i principi e i
valori è un'ingerenza politica,
allora vuol dire che la direzio-
ne politica è quella allora di
volerli violare”.

“Aver detto che l’alleanza col
M5S era strategica senza se e
senza ma è stata un’impru-
denza. Dobbiamo riflettere
molto sulle prospettive del
partito e per il partito”. Così
Dario Stefàno, senatore del
Pd, intervistato dall’agenzia
Dire. “Che l’alleanza col M5S
riproponibile in ogni luogo
fosse complicata da immagi-
nare è un elemento di confer-
ma, non di novità. Se guar-
diamo all’appuntamento
delle amministrative- sottoli-
nea Stefàno- vediamo con
chiarezza che in rarissime
realtà riusciremo a persegui-
re quello schema di alleanza.
Passiamo dalla difesa di
esperienze di governo M5S
che in questi anni abbiamo
contestato ad altre realtà
nelle quali il M5s ha fatto
fatica a riconoscere le nostre
leadership politiche”. Il pas-
saggio delle amministrative
sarà dunque “delicato, impe-
gnativo e chiarificatore
rispetto a quello che il Pd
sarà chiamato a realizzare-
prosegue il senatore- si va al
voto in città capoluogo e in
città metropoli come Milano,
Torino e Napoli. Non possia-
mo affrontare questo passag-
gio con superficialità ma
inquadrarlo con la giusta
energia per non cedere terre-
no e spazio politico in presidi
importanti. Torino e Roma le
avevamo smarrite per l’avan-
zamento dei 5Stelle, non pos-
siamo avvicinarci a questo
passaggio elettorale senza
immaginare di tornare leader
in queste città, e non dimen-
tico Napoli”. Quanto alla lea-
dership del M5S, “Conte è
senz’altro un interlocutore
per via dell’esperienza di
governo realizzata insieme-
ricorda Stefàno- ma chi deve
essere l’interlocutore del
M5S lo devono decidere loro,

non possiamo individuarlo
noi. Che per Conte non fosse
semplice assicurarsi la lea-
dership in un momento così
delicato lo sapevamo. Ora
quindi il M5s chiarisca qual è

la sua guida con cui il Pd, e in
generale il quadro politico
italiano, dovrà interloquire”.
Salvini dovrebbe decidere
definitivamente se intende
stare al governo o all’opposi-
zione, il suo è un atteggia-
mento poco compatibile con
la partecipazione diretta ad
un governo”.  “E’ chiaro, nel
quadro di un governo rifor-
mista e progressista aveva-
mo immaginato da subito
poco compatibile la condivi-
sione di un’esperienza di
governo con Salvini. Poi i
fatti ci hanno consegnato
questa esperienza, ora sta a
lui decidere se stare dentro o
fuori. Se sta dentro bisogna
che si convinca di abbando-
nare per un attimo la campa-
gna elettorale permanente e
dare una mano. Non può
mettere in discussione quoti-
dianamente l’impegno del
governo, salvo poi assumersi
i meriti se quel governo rag-
giunge risultati. E’ evidente
che c’è una schizofrenia che
non si giustifica nè politica-
mente nè nei comportamen-
ti”, conclude Stefàno.

Letta: “A Roma e Torino nessuna
possibilità di convergenza tra Pd e M5S”
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“L’alleanza con il M5S
è complicata ovunque”
Stefàno (Pd): “Matteo Salvini 
è schizofrenico, decida dove stare”

Attivare una strategia comune di ricerca e
innovazione nel campo della sicurezza ali-
mentare. È l’obiettivo del progetto europeo
FoodSafety4EU, finanziato dal programma
Horizon2020, che vede riuniti in un consor-
zio di ricerca 23 partner provenienti da 12
Paesi, di cui tre dall’Italia: ENEA, CNR
(coordinatore) e APRE (Agenzia per la
Promozione della Ricerca Europea in
Italia). In tre anni il progetto dovrà svilup-
pare una piattaforma ‘multi-stakeholder’
che metterà in rete tutti gli attori nazionali e
internazionali che operano nel campo della
sicurezza alimentare, dalle istituzioni ai
produttori, dalla grande distribuzione ai
consumatori. “Oltre ad aprire la strada
verso una più stretta collaborazione tra tutti
gli stakeholder e a ridurre l’attuale fram-
mentazione di competenze e di conoscenze,

la nuova piattaforma svolgerà anche un
ruolo di centro servizi per garantire sicu-
rezza, salute e qualità in materia alimenta-
re”, sottolinea Claudia Zoani, ricercatrice
della divisione ENEA di Biotecnologie e
agroindustria e responsabile del progetto
per l’Agenzia. La piattaforma
FoodSafety4EU supporterà la Commissione
Ue e l’Autorità europea per la sicurezza ali-
mentare (EFSA - European Food Safety
Authority) nelle principali sfide in questo
settore, anche attraverso la formulazione di
raccomandazioni. Grazie a questo network
digitale, saranno resi disponibili inoltre dati
e informazioni che permetteranno di garan-
tire trasparenza e aumentare la fiducia da
parte dei cittadini-consumatori. Il progetto
‘FoodSafety4EU’ promuoverà anche l’inte-
grazione di dati e strumenti digitali svilup-

pati nell’ambito del progetto con quelli di
METROFOOD - infrastruttura di ricerca
ESFRI coordinata da ENEA - e FNS-Cloud e
con tutte le risorse per la sicurezza alimen-
tare e il risk assessment dell’EFSA. Sono
previste inoltre iniziative congiunte con i
programmi Joint Programming Initiative
on Agriculture, Food Security and Climate
Change (FACCE-JPI), A Healthy Diet for a
Healthy Life (HDHL-JPI) e European
Institute of Innovation & Technology-Food
(EIT-Food). “In questo ampio contesto, tutti
gli attori coinvolti saranno impegnati nel
massimizzare i benefici per tutti ed evitare
duplicazioni. Quando poi il progetto finirà
nel 2023, cercheremo di trasformare questa
grande community in un forum permanen-
te per la sicurezza alimentare”, conclude
Zoani.

Sicurezza alimentare, da Enea progetto Ue per una strategia unitaria



È un riconoscimento assegnato dalla ong
FEE (Foundation for Enviromental
Education - Fondazione per l’Educazione
Ambientale) alle località balneari, marine e
lacustri, che eccellono nei 32 criteri di valu-
tazione, tra cui un “mare eccellente”, depu-
razione delle acque reflue, raccolta differen-
ziata, vaste aree pedonali, piste ciclabili, ser-
vizi e aree verdi. Sono 201 le località riviera-
sche che hanno ricevuto il riconoscimento,
(erano 195 nel 2020), che si aggiungono a 81
porti turistici (erano 75) e 416 le spiagge con
mare cristallino (invece di 407). Ad assegna-
re il “Sigillo di Qualità”, una Giuria
Nazionale di cui fanno parte anche i mini-
steri della Transizione Ecologica, delle
Politiche Agricole e del Turismo. Nel 2021 il
nostro paese ha guadagnato sei bandierine
in più rispetto all’anno precedente, ci sono
15 nuove località inserite nell’elenco ma 9
comuni sono stati tolti. Tra le “new entry”
troviamo Marina di Camarota in Cilento
(Campania) e la spiaggia di Monopoli in
Puglia che vede altri due nuovi ingressi,
Nardò e Bisceglie. Mai come quest’anno
siamo chiamati a rimanere in Italia per le
vacanze per aiutare la nostra economia a
ripartire, ed espliciti richiami sono stati fatti
anche dal presidente Draghi nei confronti
dei cittadini stranieri. Fortunatamente
siamo il paese più bello del mondo e questo
invito ci permetterà di conoscerlo meglio.
Non c’è che l’imbarazzo della scelta. Sul
podio si conferma prima la regione Liguria,
sempre con 32 località, mentre sale al secon-
do posto la Campania con 19 bandiere. Al
terzo posto la Toscana che ne ottiene 17 (ne
perde 3) a pari merito con la Puglia che gua-
dagna due vessilli (tre nuovi ingressi e una
uscita). Le Marche salgono a 16, la Calabria

a 15, la Sardegna riconferma 14 località con
un nuovo ingresso e un’uscita. L’Abruzzo
sale a 13, il Lazio arriva a 11. Sempre 10 ban-
diere per il Trentino Alto Adige, a 10 sale
anche la Sicilia con 2 new entry. Confermate
le 9 bandiere del Veneto, le 7 dell’Emilia
Romagna e le 5 della Basilicata. Due uscite
in Piemonte che ottiene 2 bandiere, il Friuli
Venezia Giulia conferma le 2 dell’anno pre-
cedente. Lombardia e Molise ne conferma-
no una. Per quanto riguarda le bandiere blu
2021 questo è l’elenco completo, regione per
regione: Piemonte (Cannero Riviera,
Gozzano), Lombardia (Gardone Riviera).
Trentino Alto Adige (Bedollo, Baselga di
Pinè, Pergine Valsugana, Tenna,
Calceranica al Lago, Caldonazzo, Lavarone,
Levico Terme, Sella Giudicarie, Bondone).
Liguria (Bordighera, Sanremo, Taggia, Riva
Ligure, Santo Stefano al Mare, San Lorenzo
al Mare, Imperia, Diano Marina, Ceriale,
Borghetto Santo Spirito, Loano, Pietra
Ligure, Finale Ligure, Noli, Spotorno,
Bergeggi, Savona, Albissola Marina,
Albisola Superiore, Celle Ligure, Varazze,
Camogli, Santa Margherita Ligure,
Chiavari, Lavagna, Sestri Levante,
Moneglia, Framura, Bonassola, Levanto,
Lerici, Ameglia. Toscana (Carrara, Massa,
Forte dei Marmi, Camaiore, Viareggio, Pisa,
Livorno, Rosignano Marittimo, Cecina,
Bibbona, Castagneto Carducci, San
Vincenzo, Piombino, Marciana Marina,
Follonica, Castiglione della Pescaia,
Grosseto. Friuli Venezia Giulia (Grado,
Lignano Sabbiadoro). Veneto (San Michele
al Tagliamento, Caorle, Eraclea, Jesolo,
Cavallino Treporti, Venezia, Chioggia,
Rosolina, Porto Tolle). Emilia Romagna
(Comacchio, Ravenna, Cervia, Cesenatico,

Bellaria Igea Marina, Misano Adriatico,
Cattolica). Marche (Gabicce Mare, Pesaro,
Fano, Mondolfo, Senigallia, Ancona, Sirolo,
Numana, Potenza Picena, Civitanova
Marche, Fermo, Altidona, Pedaso, Cuora
Marittima, Grottammare, San Benedetti del
Tronto). Abruzzo (Martin Sicuro, Tortoreto,
Giulianova, Roseto degli Abruzzi, Pineto,
Silvi, Pescara, Francavilla a Mare,
Fossacesia, Vasto, San Salvo, Villalago,
Scanno). Molise (Campomarino). Lazio
(Trevignano Romano, Anzio, Latina,
Sabaudia, San Felice Circeo, Terracina,
Fondi, Sperlonga, Gaeta, Minturno,
Ventotene). Campania (Vico Equense, Piano
di Sorrento, Sorrento, Massa Lumbrense,
Anacapri, Positano, Capaccio, Agropoli,
Castellabate, Montecorice, San Mauro
Cilento, Pollica, Casal Velino, Ascea,
Pisciotta, Centola, Camerota, Vibonati,
Sapri). Basilicata (Maratea, Bernalda,
Pisticci, Policoro, Nova Siri). Puglia (Isole
Tremiti, Peschici, Zapponeta, Margherita di
Savoia, Bisceglie, Polignano a Mare,
Monopoli, Fasano, Ostuni, Caroviglio,
Castellaneta, Maruggio, Ginosa,
Meledugno, Otranto, Salve, Nardò).
Calabria (Tortona, Praia a Mare, San Nicola
Arcella, Santa Maria del Cedro, Diamante,
Roseto Capo Spulico, Trebisacce,
Villapiana, Cirò Marina, Melissa, Sellia
Marina, Soverato, Tropea, Roccella Jonica,
Siderno). Sicilia (Ali Terme, Roccalumera,
Santa Teresa di Riva, Lipari, Tusa, Menfi,
Modica, Ispica, Pozzallo, Ragusa).
Sardegna(Badesi, Castelsardo, Sorso,
Sassari, Santa Teresa di Gallura, Aglientu,
Trinità d’Agultu e Vignola, La Maddalena,
Palau, Oristano, Nuoro, Tortolì, Bari Sardo,
Quartu Sant’Elena, Sant’Antioco).

Bancarotta fraudolenta, 
la GdF sequestra
beni per 4 milioni di euro 
e denuncia 14 persone

Controlli dei Nas nelle Rsa:
il 25 percento sono irregolari
Tante le violazioni soprattutto delle norme di contrasto al Covid 
Su 572 strutture sanitarie e
socio-assistenziali per anziani
verificate dal Nas dei
Carabinieri nell’intero territo-
rio nazionale in 141, pari al
25%, sono state riscontrate
irregolarità. Le ispezioni
hanno determinato la contesta-
zione di 197 violazioni penali
ed amministrative, per un
valore di 43 mila euro, defe-
rendo all’Autorità giudiziaria
36 persone e segnalandone
ulteriori 136 alle Autorità
amministrative. Nel corso del-
l’attività, i Carabinieri NAS
hanno rilevato 63 violazioni
per inosservanza delle misure
di contenimento alla diffusio-
ne da COVID-19, riconducibili
alla mancata attuazione di pro-
tocolli per la prevenzione anti-
COVID, delle operazioni di
sanificazione ed uso di dispo-
sitivi di protezione individuale
da parte degli operatori. Gli
accertamenti hanno evidenzia-
to anche criticità importanti
circa il livello di assistenza for-
nito agli ospiti. In primo luogo
è emersa la presenza di opera-
tori sanitari e personale addet-

to alle strutture risultati privi
di copertura vaccinale, dive-
nuta obbligatoria da aprile
scorso. Tale fenomeno, riscon-
trato in almeno 42 strutture
socio-sanitarie in varie provin-
ce per complessivi 87 tra infer-
mieri, fisioterapisti, operatori
socio-assistenziali e restante
personale destinato al contatto
diretto con gli anziani, rappre-
senta un potenziale anello di
debolezza nella strategia di
tutela al possibile contagio
degli anziani ospiti, proprio in
un periodo di riapertura delle

visite esterne dei familiari.
Inoltre, alcuni interventi, tra i
quali quelli condotti dai NAS
di Pescara, Genova, Torino e
Catania, hanno rilevato situa-
zioni di abbandono di anziani,
non accuditi in relazione alle 2
patologie sofferte ed alle loro
esigenze fisiologiche e moto-
rie, in alcuni casi sfociati addi-
rittura nella mancata sommini-
strazione dei farmaci essenzia-
li per garantire le terapie
necessarie per gli ospiti malati
e ultraottantenni. Ulteriori
situazioni di minore assistenza

sono state rilevate per sovraf-
follamento di anziani rispetto
ai posti previsti, mancanza di
trattamenti riabilitativi e di
personale privo di abilitazioni
professionali nonchè detenzio-
ne di farmaci non idonei o sca-
duti, per i quali si è proceduto
al sequestro di 72 confezioni. A
causa dello stato di abusivi-
smo o di gravi criticità sono
state oggetto di sospensione
e/o chiusura 6 strutture ricetti-
ve, per valore economico sti-
mato in oltre 4 milioni di euro.
Gli interventi di cessazione
delle attività irregolari hanno
determinato il conseguente
ricollocamento degli anziani
ospiti presso le abitazioni dei
propri familiari o il trasferi-
mento in altre strutture ido-
nee. Tra gli episodi più rile-
vanti, tra i quali si segnala la
somministrazione del vaccino
a 4 anziani di una RSA di
Monteodorisio (CH), a seguito
dell’intervento dei militari del
NAS di Pescara che avevano
appurato che gli stessi non
erano ancora stati raggiunti
dal locale servizio vaccinale.

Sequestri per 4 milioni di euro riconducibili a 14 persone inda-
gate per bancarotta fraudolenta per distrazione e ricorso abusi-
vo al credito, falso in bilancio e auto-riciclaggio sono stati ese-
guiti dalla Guardia di Finanza su disposizione del Gip di Pavia.
Il provvedimento cautelare è stato adottato a conclusione delle
indagini sul fallimento di una società vogherese attiva, almeno
sulla carta, nel settore della produzione e commercializzazione
di olio ed altri prodotti alimentari, ma in realtà non operante e
dedita esclusivamente all’ottenimento fraudolento di finanzia-
menti da parte di numerosi istituti di credito ed al successivo
trasferimento ed occultamento del denaro ottenuto.  Le attività
investigative hanno fatto emergere un modus operandi crimina-
le posto in essere dagli indagati, caratterizzato dall’apertura di
decine di conti correnti presso altrettanti istituti di credito per
l’illecito ottenimento di finanziamenti ed anticipazioni di dena-
ro conseguente alla presentazione di fatture per operazioni ine-
sistenti. A garanzia dei prestiti a vario titolo conseguiti, gli
amministratori occulti della società fallita hanno nel tempo for-
nito bilanci artefatti e dichiarazioni infedeli, al solo fine di espor-
re una solida situazione economica e patrimoniale. A seguito del
ricevimento del denaro, peraltro mai restituito alle banche ero-
ganti, la società fallita, grazie alla compiacenza di prestanome,
di volta in volta provvedeva a bonificare gli importi ricevuti ad
altre società e persone fisiche, tutti soggetti collegati, talvolta
anche da rapporti di parentela, con i principali indagati. Le atti-
vità investigative hanno permesso di accertare come S.A., rap-
presentante legale della fallita, con la complicità del fratello e di
persone a lui vicine, ha distratto dal compendio societario beni
strumentali e disponibilità di denaro per circa 4 milioni di euro.
Sono state individuate liquidità illecitamente incassate con la
complicità di persone intermediarie che si sono prestate per rici-
clare il denaro proveniente dai conti societari, comprendo i reali
beneficiari delle transazioni illecite, tra cui diverse società aven-
ti sede all’estero. Sotto sequestro sono finiti beni per circa 4
milioni di euro tra cui disponibilità finanziarie del valore com-
plessivo pari ad oltre 600mila euro, fabbricati, terreni ed un
autoveicolo, nonché 9 orologi di lusso a marchio Rolex, Cartier
e IWC, per un valore complessivo di 80mila euro, unitamente a
denaro contante, rinvenuti all’interno di una cassetta di sicurez-
za.

Bandiere Blu, ecco l’elenco completo
delle località che hanno ricevuto il vessillo
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Roberto Gualtieri sarà il candi-
dato unico del Pd alle prima-
rie del centrosinistra per il sin-
daco di Roma. La novità è
emersa nel corso della direzio-
ne romana del Partito, alla
presenza del segretario nazio-
nale Enrico Letta, dello stesso
ex ministro dell’Economia, e
degli eletti capitolini a tutti i
livelli. Nel suo intervento
Enrico Letta non ha mai espli-
citato la volontà di impedire
altre candidature tra i Dem,
ma le sue parole “adesso tutti
con Roberto, forse ci fa la sor-
presa di vincere al primo
turno”, hanno indotto Monica
Cirinnà al passo indietro. La
senatrice Dem, raccontano i
presenti all’agenzia Dire,
prendendo la parola ha comu-
nicato che non parteciperà alle
primarie: “Abbandono il mio
sogno”. In questo modo Letta
ha voluto tenere unito il parti-
to e ha spiazzato anche quei
pezzi di centrosinistra, come
ad esempio Liberare Roma che
fa riferimento all’europarla-
mentare Masssimiliano

Smeriglio, e quelle realtà asso-
ciative e civiche che erano
pronte a sostenere Cirinnà. Lo
stesso può dirsi per una parte
del Pd che si attendeva una
candidatura femminile alle
primarie. Gualtieri dal canto
ha ringraziato il partito per il
sostegno: “Questa è una scelta
di vita, se non riparte Roma
non riparte l’Italia”. “Fare il
sindaco di Roma è una sfida
prestigiosissima e ho messo a
disposizione la mia candida-
tura anche perché avverto un

debito verso la mia città e la
mia comunità”, ha detto
Gualtieri durante il suo inter-
vento nella direzione romana
del Pd. Secondo l’ex ministro
dell’Economia e Finanze
“bisogna sapere mettere insie-
me le piccole esigenze quoti-
diane dei cittadinie la capacità
di programmare per cogliere
le occasioni offerte dai fondi
europei. In questi anni Roma
ha effettuato un quarto degli
investimenti di Milano e di
Napoli…” (Dire)

Nicola Zingarettisi è sfilato dalla competizione per il
Campidoglioe tutte le correnti pentastellate sono tornate a soste-
nerla. Eppure Virginia Ragginon si azzarda a cantare vittoria in
anticipo e afferma: “Abbiamo lavorato tanto e adesso in tanti
dicono che i risultati si iniziano a vedere. Stiamo lavorando e ci
piace lavorare”. Poi, l'autocritica su tante cose. Come le arance a
Marino. E promette: “Sarò la candidata di tutti”. “L’esperienza di
una città complessa come Roma induce a fare delle riflessioni -
dice in un'intervista alla “Stampa” -, anche perché paradossal-
mente solo chi ricopre un incarico come questo può giudicare e
comprendere fino in fondo un altro sindaco”, dice in relazione al
“regalo” delle arance inscenato dall’allora candidata Raggi all’al-
lora sindaco Ignazio Marino. E continua: “Un lavoro che si fa h24
mi ha indotto a essere autocritica con me stessa. Credo di essere
stata ingenerosa per la dichiarazione sulle arance, ma anche nella
vicenda degli scontrini. Sono passata per due anni e mezzo attra-

verso un processo; è finito bene ma sono esperienze da non augu-
rare a nessuno. Con Marino restano diversità di vedute ma il
rispetto c’è ed era giusto esprimerlo”.   Oggi Virginia Raggi si
sente “il sindaco di tutti i romani”. “Ho cercato di non alzare mai
i toni. Di non scivolare mai verso la volgarità e sto cercando di
portare una ‘rivoluzione gentile’: consultando e coinvolgendo i
cittadini”. E sull’ipotesi che Conte abbia imposto a Letta di mette-
re da parte Zingaretti per evitare che lei passasse con Casaleggio,
smentisce categoricamente: “Non sono avvezza ai ricatti politici:
non li temo e di certo non li adopererei mai. Credo sia anche
offensivo nei confronti di Conte pensare questo”. Sulle diverse
anime del Movimento che sono tutte passate a sostenerla, la spie-
ga così: “Al nostro interno ci sono diverse sensibilità che però su
progetti e progettualità si uniscono. Pensi al reddito di cittadinan-
za: senza avremmo avuto la stessa ‘pace sociale’ durante il perio-
do Covid?”. Sull’impegno a votare il candidato del Pd al secondo

turno se prendesse un voto in più, come Letta si è impegnato a
sostenere lei in quel caso, non risponde: “Io mi impegno a fare
una campagna elettorale corretta. E spero che questo impegno
valga per tutti gli altri”.  Non risponde neanche alla richiesta di un
voto su Virginia Raggi sindaco: “Lo daranno i cittadini”. Sugli
episodi sgradevoli come bus in autocombustione nelle rimesse,
rifiuti in strada e cimiteri che scoppiano si prende le sue respon-
sabilità ma avverte: “Le partecipate erano in uno stato di profon-
do abbandono e ci abbiamo messo mano. Atac, che era sull’orlo
del fallimento, ha i conti a posto: senza licenziare, ha ripreso ad
assumere. Lo stesso per Ama: abbiamo scoperto 250 milioni di
buco che risaliva al 2003. Abbiamo invertito la tendenza”. In vista
della sfida Raggi-Gualtieri-Calenda pensa già a un “patto comu-
ne” in vista della candidatura di Roma all’Expo 2030, che defini-
sce “un progetto per l'Italia: tutti insieme per rilanciare la città.
Non voglio che sia un progetto targato Raggi”. 

Virginia Raggi strizza l’occhio all’elettorato
del Pd e della sinistra: “Sarò il Sindaco di tutti”

Roma verso le Amministrative: novità emersa nel corso della direzione romana del Partito

PD: Gualtieri candidato unico 
alle Primarie del centrosinistra

Calenda (Azione): “Farò
la mia proposta sul nuovo stadio”
“Nelle prossime settimane farò una proposta detta-
gliata sul dove lo stadio può sorgere e con quali
tempi. Credo che la Roma abbia pienamente ragione,
a parte lo sconcio 10 anni persi, tutte cose che nelle
altre città si fanno in quattro anni, è una vergogna
nazionale”. Lo ha detto Carlo Calenda, europarla-
mentare, leader di Azione e candidato a sindaco di
Roma, ai microfoni di Nsl radio. Secondo Calenda “è
vergognoso che la Raggi abbia detto di fare lo stadio
prima delle elezioni, così come che non aveva mai
tagliato l’erba e Roma sembrava una foresta e ora ha
iniziato a fare il piano straordinario potature quando
in 5 anni non ha fatto nulla. Noi faremo una propo-
sta di localizzazione e penso che abbia ragione la
Roma – aggiunge Calenda -: lo deve fare Il Comune
perché quando la società fa proposte al Comune fini-
sce in vacca, quindi è giusto che lo faccia il Comune.
Io farò la mia proposta molto dettagliata nelle prossi-
me settimane”. “L’As Roma adesso vuole una cosa
completamente diversa – spiega ancora Calenda: uno
stadio più piccolo, più friendly per gli spettatori e più
adatto a quello che è il calcio contemporaneo. Per
me se questa è la loro visione è giusto che lo faccia-
no come vogliono, se lo costruiscono con i soldi loro
lo stadio mica glieli da il Comune”, conclude.

Letta (PD): “Su Raggi giudizio
negativo, ha perso tante occasioni”

“Il mio giudizio sulla Raggi è molto negativo. Roma ha
perso veramente tante occasioni, è scesa nella scala ita-
liana, europea, globale. Lo dico da cittadino, in primo
luogo. È per questo che abbiamo deciso che non pote-
vamo che andare al voto da soli, vista la volontà, legit-
tima, di Virginia Raggi di candidarsi. Detto questo con-
tinua il nostro rapporto con il M5s. Ma è evidente che
queste amministrative potevano aiutare a fare passi
avanti più solidi. Ora bisogna semplicemente e con
grande pragmatismo prendere atto, e andare avanti
pensando che abbiamo fatto la scelta migliore”. Lo dice
il segretario del Pd Enrico Letta in una intervista al
Messaggero.

in Breve
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“Finalmente è realtà la Casa della Salute
di Palidoro. Un importante punto pro-
grammatico che abbiamo sostenuto dal-
l'inizio e accompagnato nella realizzazio-
ne. Si inaugura quindi oggi un avamposto
sanitario lontano dal centro della città che
offrirà numerosi servizi tra cui l’assisten-
za sanitaria agli utenti con patologie dia-
betiche, cardiologiche o polmonari.
All’interno, inoltre, ci sarà una sala per il
volontariato e funzionerà come punto
unico di accesso CUP per tutta l'area nord
del comune di Fiumicino. Questo è solo
uno degli interventi previsti per incre-
mentare la medicina territoriale su que-
st’area. Ora andiamo avanti anche con le

altre opere sanitarie previste dalla
Regione come l’hospice di Maccarese e il
potenziamento del poliambulatorio di
Fiumicino con la costruzione dell’ospeda-

le di prossimità. La Regione Lazio sta
lavorando in maniera efficiente in campo
sanitario, ha saputo reagire con efficacia
alla crisi pandemica, riuscendo a imposta-
re una vigorosa campagna vaccinale, ma
soprattutto costruendo una visione che
investe nel potenziare il sistema sanitario
territoriale, i servizi e l’integrazione socio-
sanitaria, l’assistenza specialistica, domi-
ciliare e residenziale”. Lo affermano in
una nota la capogruppo in Consiglio
Regionale della Lista Zingaretti Marta
Bonafoni e il consigliere comunale di
Fiumicino della Lista Zingaretti Angelo
Petrillo, presidente e vicepresidente del
Movimento Pop. 

Regione Lazio, intervento di Bonafoni-Petrillo (Lista Zingaretti-Movimento Pop)
“La Casa della Salute di Palidoro
avamposto per sanità di prossimità”

Il 70 per cento delle persone detenute ha ricevuto la prima sommi-
nistrazione del vaccino Moderna, vale a dire 3954 su 5648 detenuti
presenti nei 14 istituti di pena del Lazio il 6 maggio. E’ questo il dato
trasmesso dal Provveditorato regionale dell’amministrazione peni-
tenziaria (Prap) di Lazio, Abruzzo e Molise al Garante delle perso-
ne sottoposte a misure restrittive della libertà personale della
Regione Lazio, Stefano Anastasìa. La maggiore percentuale di som-
ministrazioni effettuate riguarda il “Mammagialla” di Viterbo, con
il 98,5 per cento di persone vaccinate (589 detenuti vaccinati su 598),
seguito da Cassino, con il 92,1 per cento (164 su 178), e dalla Casa di
reclusione di Rebibbia con l’87,7 per cento (286 su 326). “Si tratta di
un significativo successo della campagna vaccinale predisposta
dalla Regione Lazio – ha commentato Anastasìa – che ancora può
crescere, in occasione delle seconde somministrazioni previste in
questo mese di maggio. A questo punto si apre il tema della ripresa
in condizioni di sicurezza delle attività trattamentali e dei colloqui
in presenza con i familiari. Attendiamo al più presto indicazioni in
tal senso da parte dell’Amministrazione penitenziaria”. Sul fronte
della diffusione del virus si registra un ulteriore calo dei casi di posi-
tività nelle carceri del Lazio. Secondo quanto comunicato al Garante
dalla Direzione regionale salute e integrazione sociosanitaria – Area
rete integrata del territorio, si riduce ancora il numero di persone
detenute positive al coronavirus. A fronte dei 40 casi del tre maggio,
il 10 maggio sono stati rilevati 17 casi in tutto: 14 detenute positive
nel carcere femminile di Rebibbia (la scorsa settimana erano 33), un
caso a Civitavecchia Nuovo complesso, un caso a Rieti. “Una lezio-
ne che ci ha insegnato l’emergenza è la necessità di sfruttare la tec-
nologia in carcere, per le comunicazioni con familiari e avvocati, per
l’assistenza sanitaria e per le attività di formazione e reinserimento
sociale”, ha proseguito Anastasìa, ricordando che la Regione Lazio
per il 2021 ha stanziato 600 mila euro per la connettività e le attività
digitali in carcere. “Si possono intensificare le relazioni familiari e
migliorare l’assistenza sanitaria. C’è tutta la questione dell’istruzio-
ne e della formazione: la didattica a distanza, la formazione profes-
sionale, l’idea che il carcere possa svolgere una funzione rieducativa
utilizzando la tecnologia. Occorre realizzare infrastrutture di rete –
ha concluso Anastasìa -, per consentire le comunicazioni a distanza
con istituti scolastici, servizi, patronati e tutte le realtà che ormai
lavorano interamente in rete”.

Anastasia (Garante Lazio):
“Somministrati vaccini
al 70% dei detenuti”

“Al via il bando internazionale per i diret-
tori di due siti straordinari: il Museo delle
Civiltà all’EUR, dove sono conservati
reperti eccezionali provenienti da culture
di tutto il mondo e testimonianze prezio-
se della preistoria del nostro Paese, e il
Parco Archeologico di Paestum e Velia,
che con i suoi templi greci da secoli affa-
scina i viaggiatori e oggi ha conosciuto un
deciso rilancio e anche la ripesa di nuove,
importanti campagne di scavo”. Così il
ministro della Cultura, Dario
Franceschini, ha commentato l’avvio di
una procedura di selezione pubblica inter-
nazionale da parte del ministero per il
conferimento degli incarichi di direttore
del Museo delle Civiltà di Roma e di diret-
tore del Parco archeologico di Paestum e
Velia di Capaccio (SA). Il bando è online
sul sito del MiC.  Gli interessati a parteci-
pare alla selezione possono presentare la
propria candidatura fino al prossimo 20
giugno, seguendo le istruzioni al link cul-
tura.gov.it/selection. Le candidature ver-
ranno esaminate da una commissione di
valutazione, composta da cinque membri
di esperti di chiara fama nominati dal
ministro. La commissione, esaminate le
domande pervenute, ammetterà ad un
colloquio, previsto per il mese di ottobre,
fino a un massimo di dieci candidati, da
cui selezionerà una terna di nominativi da
sottoporre al Direttore Generale Musei
per la scelta finale.  Del Museo delle
Civiltà fanno parte il Museo Nazionale
Preistorico e Etnografico “Luigi Pigorini”

– dove è conservato l’unico cranio di
Uomo di Neanderthal finora esposto al
pubblico in Italia, frutto del primo ritrova-
mento alla grotta Guattari del Circeo nel
1939, al quale si sono aggiunti gli ulteriori
ritrovamenti annunciati in questi giorni –
il Museo Nazionale delle arti e tradizioni
popolari, il Museo Nazionale d’Arte
Orientale “Giuseppe Tucci” e il Museo
dell’Alto Medioevo. Del Parco archeologi-
co di Paestum e Velia fanno parte invece
l’area archeologica di Paestum, l’area
archeologica e il museo narrante di Foce
Sele, il Museo archeologico nazionale di
Paestum e il Parco archeologico di Elia
Velia. Fino all’inizio della pandemia il
Parco Archeologico di Paestum e Velia ha
conosciuto una crescita costante del

numero dei visitatori, ben al di sopra della
media nazionale, fino ad arrivare al pri-
mato di 450.000 ingressi nel 2019. Il Museo
delle Civiltà, invece, è una realtà ben radi-
cata nei percorsi formativi scolastici con
una forte proiezione nella didattica e che
ogni anno, prima della pandemia, acco-
glieva oltre 50.000 visitatori.
Recentemente il MuCiv ha acquisito
importanti collezioni e sta conoscendo un
significativo processo di riallestimento.  I
direttori dei due musei avranno un incari-
co a tempo determinato di quattro anni
rinnovabile per un ulteriore quadriennio e
riceveranno un compenso annuo lordo di
83.142,69 euro più un eventuale premio di
risultato pari ad un massimo di 15.000
euro.

Franceschini: “Bando internazionale
per i nuovi direttori del Museo
Civiltà di Roma e Parco di Paestum”

Il Campidoglio reagisce “all’ordinanza
del presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti, che impone ad Ama
di portare avanti il revamping (ammo-
dernamento) dell’impianto di
Trattamento Meccanico Biologico di
Rocca Cencia, Roma Capitale, su input
della sindaca Virginia Raggi, ha chiesto
che l’impianto sia sottoposto a
Valutazione di Impatto Ambientale”. In
una nota l’assessora capitolina
all’Ambiente Katia Ziantoni sottolinea
che “come garante della salute pubblica
è dovere dell’Amministrazione attivare

tutte le procedure consentite dalla
legge e dalla giurisprudenza per salva-
guardare i cittadini e l’ambiente – spie-
ga Ziantoni -.
Le ben note problematiche dell’area
industriale, che sorge entro i 500 metri
da numerosi centri abitati, non possono
continuare ad essere ignorate”.
“I miasmi, percepiti nel raggio di 5 km
in linea d’aria dall’impianto interessa-
no una popolazione di circa 200.000
abitanti, ovvero la quasi totalità del
Municipio.
Roma Capitale aveva già previsto,

attraverso il nuovo piano industriale di
Ama Spa, le alternative all’impianto di
Rocca Cencia, destinando il sito al
recupero delle sole frazioni secche
(carta, plastica e metalli) a servizio del-
l’area Est di Roma – aggiunge l’asses-
sora -. Dopo la richiesta di una discari-
ca all’interno della città di Roma, il
Presidente Zingaretti continua ad indi-
care sempre gli stessi territori, privile-
giando strade facili ad una pianifica-
zione razionale, rispettosa dell’ambien-
te e dei suoi cittadini”, ha concluso
l’assessora.

Campidoglio: sì alla valutazione d’impatto per il Tmb di Rocca Cencia

“L’annuncio di un decreto del
Governo sulla riforma di Roma
Capitale non è un atto di grande corte-
sia nei confronti del Parlamento che sta
discutendo in Commissione Affari
Costituzionali diverse proposte di
legge sul tema. E in Commissione si
sono già svolte autorevoli audizioni con docenti di diritto costi-
tuzionale e amministrativo, con forze sociali ed esperti.
Insomma, il Parlamento sta già lavorando per arrivare ad un
punto di mediazione che finalmente dia a Roma la prospettiva di
una vera riforma del suo ordinamento”. Così in una nota il vice-
presidente del gruppo Pd alla Camera, Roberto Morassut.

Morassut (Pd): “Il Decreto del Governo
per Roma Capitale non è un atto di cortesia”
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Eur, attivisti di
Greenpeace scalano
il palazzo di fronte
alla sede di Eni

Santori-Picca: “La pista ciclabile ai Prati Fiscali
è solo una mannaia per commercianti e residenti”

“Sugli immobili della Larex in via Marino
Fasan a Ostia nuova, concessi in affitto a
Roma Capitale per essere destinati ad
alloggi di edilizia residenziale pubblica, la
sindaca Raggi ha definitivamente perso la
faccia. La conferma arriva dalla sentenza
del Tar che condanna l’amministrazione
colpevole di non aver consentito alla pro-
prietà di quegli immobili di effettuare
importanti interventi di manutenzione e
messa in sicurezza, causa la presenza di
persone all'interno alle quali andava indi-
viduata una soluzione abitativa tempora-
nea diversa”. A denunciarlo in una nota è
Monica Picca, capogruppo della lega in X

Municipio. “In campagna elettorale ma
anche in questi cinque anni di vuota sin-
dacatura la Raggi è venuta sotto i palazzi
di Ostia Nuova promettendo mari e
monti ma in sostanza il Tar conferma
quanto la Lega va dicendo da anni, ovve-
ro che il comune avrebbe dovuto liberare

quegli immobili occupati e restituirli al
proprietario per fare le manutenzioni
necessarie per l'incolumità delle fami-
glie”. “Il risultato è - conclude la Picca -
che ad oggi quei palazzi necessitano di
interventi strutturali e messa in sicurezza.
Ci sono famiglie fragili, anziani, bambini,
disabili che devono essere trasferiti e a
farlo deve essere l’Amministrazione
comunale. Il M5S invece preferisce usare
Ostia Nuova per farsi i selfie dietro a qual-
che campagna spot, senza dire la verità ai
cittadini, ovvero che il Comune di Roma è
abusivo e se ne frega dell'incolumità dei
residenti”, conclude la Picca. 

Ostia, denuncia della Lega: “Su stabili Armellini
il Tar conferma le colpe della sindaca Raggi”

“Il progetto voluto e realizza-
to dal III Municipio per la
pista ciclabile su Via dei Prati
Fiscali non è stato in alcun
modo concertato con residenti
e commercianti e il risultato
ad oggi è che il restringimento
della carreggiata ha comporta-
to il taglio a tantissimi par-
cheggi, l’aumento del traffico
in una via già ad alta intensità
e la crisi delle attività commer-
ciali”. A denunciarlo in una
nota sono Fabrizio Santori e
Monica Picca, dirigenti roma-
ni della Lega Salvini Premier,
che hanno raccolto le istanze
di diversi residenti e commer-
cianti di zona. “Come già
avvenuto in altri quadranti
della città l’amministrazione
si limita a disegnare con la
vernice la ciclabile senza asso-
lutamente pensare a un pro-
getto sostenibile, integrato con
le esigenze del commercio e
dei residenti”, attaccano
Santori e Picca. “Il risultato
sono queste lingue di strada
spesso non delimitate che
sono pericolose per i ciclisti,
per i pedoni, per i cittadini con
disabilità che rischiano tantis-
simo in quanto queste ciclabili
non sono protette. Su via Prati

Fiscali - spiegano i dirigenti
leghisti - i cittadini non hanno
detto No alla ciclabile ma chie-
dono alcune modifiche al pro-
getto: sfruttare la parte centra-
le dell’aiuola spartitraffico,
creare parcheggi alternativi,
garantire i posti ad oggi insuf-

ficienti per i disabili, aumenta-
re gli spazi per il carico scarico
merci per i commercianti ma
anche per i clienti dei negozi”.
“Come Lega ci faremo carico
delle istanze perché siamo
assolutamente favorevoli a
promuovere per la Capitale i

progetti di mobilità sostenibile
ma senza fare come giunte Pd
e M5S, ovvero calando dall’al-
to progetti che peggiorano la
viabilità dei quartieri e metto-
no ancora di più in crisi le atti-
vità commerciali”, concludo-
no Santori e Picca.  

Un gruppo di attiviste e attivi-
sti di Greenpeace è entrato in
azione mercoledì mattina a
Roma, scalando un palazzo
che si trova di fronte al quar-
tier generale di ENI, nel gior-
no dell’assemblea degli azio-
nisti. Sospesi a 50 metri di
altezza, i climber hanno
dispiegato un enorme striscio-
ne con il messaggio “ENI kil-
ler del clima” e la testa del
famoso Cane a sei zampe che
brucia il Pianeta. L’azione
dimostrativa fa seguito a quel-
la che ha avuto inizio già ieri
mattina, quando nel laghetto
antistante la sede del colosso
petrolifero italiano è stata por-
tata la riproduzione galleg-
giante di un iceberg che si
scioglie, a testimonianza dei
drammatici impatti dell’emer-
genza climatica. Tre attiviste e
un attivista di Greenpeace
hanno trascorso l’intera gior-
nata e poi la notte sull’iceberg,
sopportando il sole, la pioggia
e l’umidità per testimoniare la
necessità inderogabile di un
urgente cambio di rotta nella
politica energetica di ENI.
“Oggi abbiamo scalato la fac-
ciata di un edificio di fronte
alla sede di ENI per contestare
l’impegno dell’azienda contro
i cambiamenti climatici, che è
appunto solo di facciata. Tanti
obiettivi di lungo periodo,
mentre nei prossimi quattro
anni ENI ha addirittura in
programma di aumentare le
estrazioni di gas e petrolio. Il
tutto condito da “false solu-
zioni” per compensare le

emissioni, come la cattura e lo
stoccaggio della CO2 (CCS) o i
progetti di conservazione
delle foreste nell’ambito del
sistema REDD+, che servono
solo come alibi per continuare
a bruciare gas fossile e petro-
lio. Adesso basta, non è questa
la transizione ecologica che ci
aspettiamo”, afferma
Alessandro Giannì, direttore
delle campagne di
Greenpeace Italia. In contem-
poranea all’assemblea degli
azionisti di ENI, oggi dalle 9
alle 13, in Piazza della
Stazione Enrico Fermi si svol-
gerà un presidio organizzato
da Fridays for Future,
Extinction Rebellion Italia,
Rise UP 4 for Climate Justice e
NOalCCS – Il futuro non si
sTocca. Altre manifestazioni
autorizzate si terranno in
diverse città italiane, con il
comune obiettivo di condan-
nare il greenwashing di ENI e
chiedere all’azienda di punta-
re davvero sulle rinnovabili
anziché continuare ad alimen-
tare la crisi climatica.
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L’innovazione digi-
tale spinge anche la
valorizzazione del
patrimonio immo-
biliare dell’Inps,
che si appresta a
riqualificare il com-
plesso immobiliare
di via Agostino
Magliani a Roma
per destinarlo a
nuovi servizi infor-
matici e sostenere progetti per l’ammoderna-
mento delle Pubbliche Amministrazioni in
linea con la crescita dell’economia digitale.
L’immobile sarà pertanto escluso da quelli
destinati a reddito e convertito a valore stru-
mentale.  Il complesso immobiliare di via
Agostino Magliani, riporta una nota, è stato

individuato in base
ad una serie di
caratteristiche coe-
renti con tale
nuovo sviluppo:
immobile valido
rispetto alla nor-
mativa urbanistica,
utile collocazione
urbana, spazi logi-
sticamente funzio-
nali per il persona-

le e per le apparecchiature informatiche, suffi-
ciente recinzione per criteri di sicurezza e
ampie aree di parcheggio interno, ecc. I lavori
di recupero e trasformazione inizieranno il
prima possibile, saranno improntati a progetta-
zioni green e con la prospettiva di migliorare
l’impatto sul territorio.

I Carabinieri della Compagnia
di Velletri, hanno arrestato 5
persone tutte di nazionalità ita-
liana, disoccupati e censurati,
per detenzione di armi clande-
stine, detenzione ai fini di spac-
cio di sostanza stupefacente e
ricettazione.  I militari, parten-
do dagli sviluppi di mirata atti-
vità investigativa, nel corso di
una serie di perquisizioni per-
sonali e locali, hanno rinvenuto
una pistola, due fucili (di cui
uno a canne mozze) e una
bomba carta artigianale.  Gli
arrestati, inoltre, avevano a
disposizione una targa rubata,
passamontagna e vari strumen-
ti da effrazione, verosimilmen-

te in procinto di compiere una
rapina. I due soggetti trovati in
possesso di armi sono stati tra-
dotti in carcere. Gli altri 3 arre-
stati, tra cui una donna di 48
anni, trovati in possesso di circa
80 gr. di hashish, sono stati

posti in regime di detenzione
domiciliare. A seguito dei prov-
vedimenti adottati, tutti in atte-
sa di convalida, la Procura di
Velletri ha intanto disposto il
sequestro dei locali oggetto di
perquisizione.

Nuovi progetti informatici dell’Inps
al complesso di Via Magliani a Roma

Sequestro di armi clandestine tra Albano e Genzano
Finiscono in manette cinque persone grazie ai Carabinieri



Il Cimitero del Verano si presen-
ta in condizioni pessime: degra-
do e sporcizia ovunque, erba
alta non tagliata, sampietrini
sommersi dal verde, piante peri-
colanti, fontane otturate e rifiuti.
Il Verano è un cimitero monu-

mentale che ospita alcuni dei
personaggi più illustri della cul-
tura italiana come De Sica,
Sordi, Mastroianni, Manfredi,
Rossellini, Ungaretti e Trilussa.
Si possono addirittura vedere
tombe scoperchiate in seguito al

furto di ceneri. A pochi passi
dalla tomba di Nino Manfredi,
le fontane ornamentali sono
spente e quelle per i fiori sono
otturate. Idem nel riquadro 143,
non lontano dalle spoglie di De
Sica e Alberto Sordi. I viali prin-

cipali sono decenti ma basta
passeggiare dal ‘Tempietto egi-
zio’ fino alla zona
‘Ampliamento’ per vedere i
segni della quarantena. L’erba
alta è ovunque e la primavera ha
messo radici tra le crepe e gli
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Sporcizia, degrado   

Nel cimitero del Verano, nell’area verso la Tangenziale Est, è
stata abbandonata un’urna funeraria aperta. Lo ha segnala-
to una residente, che ogni giorno ha davanti agli occhi il
degrado e l’incuria del cimitero monumentale. Un’urna
funeraria in mezzo a cumuli di immondizia. Lasciata in
mezzo a sterpaglie e rifiuti, chissà per quale motivo e da
quanto tempo. A segnalare l’accaduto, una cittadina resi-
dente nell’adiacente quartiere di San Lorenzo. Non sappia-
mo perché quell’urna sia lì e soprattutto se l’involucro che si

vede nell’imm       
defunta o me         
cui si trovano       
Fanpage.it. c       
modello di q        
Verano è il ci       
mentre in alt         
mete turistich          
vanza storica,         

          
          

           
        

        
          

         
         

       

Urna funeraria abbandon       

Le pessime condizioni in cui versa     



spacchi. Qualche pianta ha
preso il sopravvento. Lo stesso
nell’area nota come ‘La confra-
ternita’ dove restano i segni del
cedimento di un grosso albero.
Queste le dichiarazioni di Luisa
Regimenti, eurodeputata della

Lega e responsabile Sanità per il
partito nel Lazio: “Il cimitero
monumentale del Verano, il più
grande d’Europa, versa nel
degrado assoluto, abbandonato
dall’amministrazione comuna-
le, continuamente esposto ad

atti di vandalismo e a furti di
qualsiasi oggetto che possa esse-
re rivenduto, vasi e immagini
sacre di rame, vasi di vetro, pic-
cole cornici d’argento, addirittu-
ra corone di fiori e cuscini fune-
rari posti al di fuori del deposito.

E’ rifugio per i senza tetto e per i
tanti rom che vivono in roulotte
e tende da campeggio lungo la
cinta muraria del cimitero e che
approfittano dei servizi sanitari
interni. Sparsi ovunque ci sono
rifiuti, calcinacci, transenne,

pavimenti sconnessi, cancelli
divelti, aree senza illuminazione
e senza l’acqua necessaria per
sistemare i fiori. Uno squallore
inaccettabile - aggiunge - che
purtroppo dura da anni nel tota-
le e colpevole immobilismo del-
l’amministrazione capitolina,
con l’Ama pronta a intervenire
solo quando si avvicina la data
della commemorazione dei

defunti. Alla sindaca Raggi chie-
diamo se non si vergogna di
lasciare luoghi come il Verano in
queste condizioni, che mettono
a rischio anche la sicurezza sani-
taria dei familiari che si recano
in visita ai propri cari. Ma la
risposta, forse, è scontata vista la
situazione in cui versa Roma,
sempre più nel caos”, ha conclu-
so Regimenti.
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   le ceneri di una persona
      nnesima prova dello stato in

      Secondo quanto verificato da
    urna sarebbe dello stesso

    ne ad Ama. Il cimitero del
    tale e storico della città, ma
     o città d’arte i cimiteri sono

    gio, per la loro bellezza e rile-
     o all’incuria. “Quello a cui ho

assisto è indicibile, oltre alle tombe divelte e i continui furti
(a distanza di giorni vedi scomparire le lettere in bronzo) a
volte ho assistito a cose da film horror - denuncia la donna,
esasperata dal livello di abbandono raggiunto - Nella zona
nuova del cimitero, laterale alla tangenziale Est, c’è un’area
usata a discarica e spesso ho trovato cumuli di casse vecchie
lasciate all’aperto e solo dopo giorni chiuse nei sacchi dei
rifiuti speciali. Ho visto mucchi di tessuti interni delle bare
buttati nei secchioni della spazzatura (quelli dei fiori)”.

   n mezzo ai rifiuti: la denuncia

foto foto 
fanpage.itfanpage.it

       Cimitero Monumentale del Verano
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Buone notizie per i parchi cit-
tadini e soprattutto per i bam-
bini della città.
L’amministrazione comunale,
infatti, ha inserito nel bilancio
150.000 euro da destinare alle
aree verdi. La città etrusca, dif-
ficile confutare questa afferma-
zione, non è mai stata troppo a
dimensione di bambino. I tanti
spazi verdi dislocati sull’im-
menso territorio comunale,
sono quasi tutti privi di attrez-
zature e giochi, come se i pic-
coli cittadini di Cerveteri fos-
sero bambini di serie B. Ora
l’amministrazione correi ai
ripari. “Nel piano triennale –
spiega l’assessore ai lavori
pubblici Luchetti – sono stati
inseriti fondi per i parchi citta-
dini, 150.000 euro finanziati
con un mutuo. In più parteci-
peremo ad un bando ministe-
riale dedicato alla rigenerazio-
ne urbana presentando un pro-
getto che interessa quattro aree
della città”. Le quattro aree
interessate sono il Parco
Borsellino, il completamento

del Parco Vannini, il parco di
via Corelli a Valcanneto e il
parco Ina Casa in viale
Manzoni. “L’obiettivo dell’am-
ministrazione spiega Elena
Gubetti, assessore
all’Organizzazione e Tutela
del Territorio, è soprattutto
quello di ripristinare una sorta
di normalità sociale. Il Covid-
19 ha fatto aumentare le
distanze interpersonali e attra-
verso la sistemazione delle
aree verdi di Cerveteri ci
poniamo soprattutto l’obietti-
vo di realizzare degli spazi di
socializzazione, di inclusione”.
“Per raggiungere questo obiet-

tivo ci stiamo muovendo
lungo due direttive. La prima è
legata al finanziamento, in
bilancio, di 150000 mila euro
per la sistemazione dei parchi
cittadini. Si tratta di somme
irrisorie, ma che sono utilizza-
bili a breve e che ci permette-
ranno di realizzare interventi
emergenziali”. Ben più consi-
stenti i fondi che il comune
chiederà nel merito del bando
di rigenerazione urbana del
Ministero degli Interni.
“Stiamo lavorando – spiega la
Gubetti – ad un progetto da
presentare entro i primi di giu-
gno”. Riqualificazione delle

aree verdi comunali per la
creazione del sistema dei par-
chi di Cerveteri, questo il
nome del progetto sui cui lavo-
ra l’amministrazione.
“Chiederemo – aggiunge – un
finanziamento pari a 1,3 milio-
ni di euro da destinare a quat-
tro aree verdi della città. Si
tratta di un progetto che inte-
ressa non solo il decoro urba-
no, ma che avrà anche un
importante impatto sociale.
Attraverso la sistemazione dei
nostri spazi verdi puntiamo a
ridurre anche il fenomeno di
marginalizzazione. Quella del
Parco Vannini è stata un’espe-
rienza vincente: è diventato un
luogo di aggregazione per
tutte le generazioni. Per questo
vogliamo che tutte le aree della
nostra città siano vive e attrez-
zate”. “I 150mila euro stanziati
– conclude la Gubetti – sono
una goccia in mezzo al mare: si
tratta di risorse irrisorie, ma
rappresentano un primo passo
verso la normalizzazione”.

Riccardo Dionisi

L’assessore alla Tutela del Territorio Gubetti: “Stiamo lavorando
ad un progetto di rigenerazione urbana per 1,3 milioni di euro”
Area Verdi arrivano 150mila euro

Riceviamo e pubblichiamo -
“Leggendo La Voce del 12
maggio, ho avuto modo di
notare in prima pagina un
articolo che preannunciava
"LAVORI TERMINATI
PER L'ESTATE". Nel corpo
dell'articolo inoltre veniva
specificato : la pavimenta-
zione del lungomare
DOVREBBE essere ultima-
ta, per poi aggiungere "i
lavori andranno avanti
anche nel mese di giugno,
con il posizionamento sul
lungomare degli arredi. In
questo modo prima dei
mesi estivi DOVREBBE
essere completata l'opera".
Sulla basse di quanto sopra
rappresentato a far sorgere
delle riflessioni e degli
interrogativi è quel verbo
"DOVREBBE". In tal conte-
sto mi chiedo ma esiste un
capitolato d'appalto in cui
vengano riportati i tempi di
consegna? Questa non è
una critica, forte che i lavori
svolti in questo comprenso-
rio sono stati apprezzati dai
residenti, pista ciclabile, un
esempio di efficienza del-
l'amministrazione progetta-
ta in maniera ineccepibile.
Inoltre potevamo ammirare
fino a pochi mesi fa, nei
pressi della stazione ferro-
viaria una strana costruzio-
ne a forma di cerchio, deno-
minata rotatoria, che molti
attribuivano ad alieni che
sbagliando le coordinate di
atterraggio (sosta

Cantinone Sociale gestito
egregiamente) volendo ese-
guire l'opera nel vicino
campo di grano, lasciavano
traccia del loro passaggio in
quel luogo. Inoltre come si
fa a non menzionare lo
splendido parco giochi ubi-
cato all'entrata principale di
Cerenova. Che ha sostituito
quello precedente, piastrel-
lato con pavimento anti-
trauma, pavimentazione
sostituita con ghiaia che
possiamo ammirare sparsa
lungo la strada che costeg-
gia il parco. Adesso è tutto
a norma? Lo scrivente non
conoscendo le azioni legali
intraprese nei confronti
della vecchia proprietà si
pone un quesito, si poteva
raggiungere un accordo
bonario per salvaguardare
tutto ciò che era stato fatto
di buono in quegli anni di
gestione privata? Un pen-
sierino particolare va rivol-
to all'assessore all'ambien-
te, che pone molta attenzio-
ne all'inquinamento
ambientale infatti il nostro
territorio è pieno di racco-
glitori di pile esauste consi-
derate altamente inquinanti
se non riciclate.
Consapevole che non
risponderà come al solito la
invito a far riposizionare i
cestini dei rifiuti nelle adia-
cenze del supermercato
coop, portati via dagli alieni
per ricordo”. Lettera firma-
ta.

Andrea Mignanti, titolare dell’Azienda
Mignanti Marmi ed Ivano Ercoletti, proprie-
tario di una ditta edile locale, prestigiosi arti-
giani del territorio, mettono a titolo gratuito
a disposizione la propria professionalità e
competenza. Si sono infatti conclusi i lavori
di restauro della targa dedicata ad Antonio
Gramsci nell’omonima piazza nel Rione
Casaccia e di riposizionamento del busto del
Brigadiere Salvo D’Acquisto all’ingresso del plesso scolastico di
Via Settevene Palo. Quest’ultima attività, vuole rappresentare un
omaggio, che si affianca a quello già fatto in occasione del
Centenario dalla Nascita dello scorso anno fatto dal plesso scola-
stico, al Carabiniere che nel 1943 sacrificò la sua vita per salvare
un gruppo di civili durante un rastrellamento delle truppe nazi-

ste nel corso della seconda guerra mondiale.
Ringraziamenti sentiti ai due professionisti,
giungono dal Sindaco di Cerveteri Alessio
Pascucci e da Giordano Mura, Componente
del Consiglio di Istituto Salvo D’Acquisto
nonché cittadino di Cerveteri cresciuto pro-
prio in Piazza Gramsci. “Gramsci e Salvo
D’Acquisto sono due figure importantissime
nella storia d’Italia - spiega il Sindaco

Pascucci - non appena insieme a Giordano Mura abbiamo parla-
to della volontà di voler intervenire sia sulla targa che sul busto
c’è stata una disponibilità immediata da parte di entrambi, sia di
Andrea che di Ivano. Un intervento che hanno svolto senza alcun
costo di manodopera sia per l’Ente che per la Dirigenza Scolastica
per i quali li ringrazio davvero di cuore”.

Restaurata la targa di Piazza Gramsci
e riposizionato il busto di Salvo D’Acquisto

Cerveteri aderisce alla Giornata Mondiale
della Fibromialgia: Granarone illuminato di viola

“Il lungomare ‘potrebbe’
essere pronto per l’estate...
condizionale d’obbligo”

Intervento di Mignanti e Ercoletti, due professionisti a titolo gratuito

L’Amministrazione comunale accoglie la proposta del Comitato Fibromialgici Uniti
Oggi, mercoledì 12 maggio, in occasione della
Giornata Mondiale della Fibromialgia, il Comune
di Cerveteri, aderendo alla campagna promossa
dal Comitato Fibromialgici Uniti – Italia Odv, per
sensibilizzare l’opinione pubblica sulla patologia,
illuminerà di viola il palazzo del Granarone, luogo
simbolo delle Istituzioni e della cultura cittadina.
“Si tratta di un’iniziativa simbolica ma molto
importante – spiega il Sindaco di Cerveteri Alessio
Pascucci – abbiamo accolto con viva convinzione le
richieste del Comitato e della referente di zona
Elena Paganini. La Fibromialgia è una malattia
dolorosa, che colpisce maggiormente le Donne. La
sua diagnosi spesso arriva in ritardo che cambia
drasticamente la vita di chi ne è affetta, anche da un
punto di vista lavorativo oltre che psico-fisico. Per

questo, come Amministrazione comunale voglia-
mo dare il nostro supporto, anche se ha un valore
puramente simbolico al Comitato, per far sentire
loro la vicinanza dell’Amministrazione locale”. La
fibromialgia è una patologia caratterizzata da dolo-
ri muscolari diffusi associati ad affaticamento, rigi-
dità, problemi di insonnia, di memoria e alterazio-
ni dell'umore. Anche se non esiste una vera cura
per questo problema, sia i farmaci, sia un approccio
mirato al rilassamento e alla riduzione dello stress
possono aiutare ad alleviare i sintomi. La fibromial-
gia colpisce più spesso le donne in età adulta. Il
disturbo può comparire in modo graduale e aggra-
varsi con il passare del tempo, oppure può compa-
rire dopo un evento scatenante come un trauma
fisico, un'infezione o uno stress psicologico.



L’assessore Claudio Aronica ha illustrato le caratteristiche dello programmatico 2021/2023

Bilancio: investimenti per 10mln
di euro e tasse ridimensionate
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“Dieci milioni da investire in
opere pubbliche, tre dei quali per
la ristrutturazione della rete via-
ria di Ladispoli. Riduzione della
Tari per il 2021, imposte immuta-
te per Irpef. Sono queste le linee
guida del bilancio preventivo
approvato dal Consiglio comu-
nale, in anticipo rispetto al passa-
to”. Con queste parole l’assessore
al bilancio Claudio Aronica ha
illustrato le caratteristiche dello
strumento programmatico
2021/2023, improntato al conte-
nimento della spesa pubblica ed
al potenziamento dei servizi pub-
blici per i cittadini. “Abbiamo
approvato un bilancio figlio della
crisi economica - prosegue
Aronica - che prosegue il percor-
so iniziato lo scorso anno con lo

scoppio della pandemia.
L’amministrazione del sindaco
Grando sta attuando la politica
fiscale orientata nel comprimere
le entrate di natura tributaria per
non gravare oltremodo sulle
famiglie e categorie commerciali
presenti nel nostro territorio, e
pertanto non abbiamo previsto
alcun aumento di tariffe o impo-
ste comunali. Per l’Imu il
Consiglio comunale ha confer-
mato le aliquote e le detrazioni
approvate per il 2020. Per quanto
riguarda la TARI, con un ingente
sforzo dei nostri uffici Tributi e
Servizio Igiene urbana, abbiamo
determinato una riduzione delle
tariffe per l’anno 2021.
Abbassamento dell’imposta che
non corrisponde ad un peggiora-

mento del servizio, ma ad una
riduzione della spesa con mag-
giore efficienza nella raccolta e
pulizia delle strade di Ladispoli.
L’addizionale comunale Irpef è
stata determinata confermando

quanto stabilito nell’anno 2020 e
deliberato nell’anno 2021, aliquo-
ta sempre dello 0,08% e soglia
esenzione ad euro 10.000 mila”.
Ma la vera novità del bilancio
preventivo è l’accensione di 10
milioni di euro per mutui al fine
di investire nel settore delle opere
pubbliche. “Per la prima volta in
assoluto - commenta il sindaco
Alessandro Grando - un’ammini-
strazione comunale ha stanziato
fondi per opere pubbliche, riu-
scendo nel contempo a rispar-
miare oltre 1 milione e mezzo di
euro. Sarà possibile grazie all’ac-
quisto a titolo definitivo della
scuola Ilaria Alpi che diventerà
di proprietà comunale. Tre milio-
ni di euro saranno spesi per la
ripavimentazione delle strade di

Ladispoli, problema particolar-
mente sentito dalla popolazione,
mentre grande attenzione sarà
rivolta alle manutenzioni, ad
esempio con l’investimento di
70.000 euro per la sistemazione
dei marciapiedi, oltre 430.000
euro per la manutenzione e la
riqualificazione delle aree verdi e
dei parchi gioco, 260.000 euro per
la messa in sicurezza degli edifici
scolastici, 400.000 euro destinati
alla manutenzione straordinaria
della rete idrica e fognaria.
Azzerando in questi anni molte
spese, comparata alla situazione
che ci siamo ritrovati nel 2017
quando si è insediata l’attuale
Amministrazione, siamo riusciti
ad incrementare fondi per l’assi-
stenza educativa scolastica ai

minori disabili di quasi 110.000
euro, quella per l'assistenza
domiciliare ai disabili di circa
100.000 euro, quelle per il ricove-
ro dei minori in istituti di quasi
30.000 euro, quella per l'assisten-
za domiciliare per i non autosuf-
ficienti di oltre 25.000 euro, quel-
le per le rette di ricovero di perso-
ne anziane in istituto per 20.000
euro, le spese per il funziona-
mento dell'ufficio di piano di
oltre 36.000 euro. In sostanza un
incremento per il comparto dei
servizi sociali di oltre 300,000
euro. 
È insomma - conclude il sindaco
Grando - un bilancio che guarda
con attenzione alla crisi economi-
ca e sociale, con investimenti
importanti in tanti settori". 

“Nel 2020 a Ladispoli i rifiuti
differenziati hanno toccato il
72,01%. Un grande risultato,
ottenuto grazie alla collabora-
zione dei cittadini, che ci ha per-
messo nel 2021 di diminuire la
Tari del 2,5%. 
Ma possiamo fare ancora meglio
per preservare l’ambiente in cui
viviamo e allo stesso tempo
pagare meno la tassa sui rifiuti”.
Con queste parole il sindaco
Alessandro Grando ha annun-
ciato che l’Amministrazione
comunale e Tekneko, il gestore
che da un anno ha in appalto il
servizio di igiene, hanno dato
avvio ad un nuovo corso di
sostenibilità su tutto il territorio
comunale, con tante importanti
attività che daranno a Ladispoli
maggior decoro, pulizia e
rispetto ambientale e arrivare,
allo stesso tempo, ad una tariffa-
zione puntale dei rifiuti. “Siamo
convinti - ha proseguito Grando
- che sia arrivato il momento per
migliorare ulteriormente la rac-
colta differenziata sia sotto il
profilo quantitativo, per rag-
giungere risultati stabilmente
superiori al 75%, sia sotto il pro-
filo qualitativo, con la riduzione
delle frazioni estranee.
Fondamentale, come ho già sot-
tolineato, per la riduzione della
Tari è stata la nuova imposta-
zione dell'appalto del servizio
di igiene urbana in base al quale
i proventi della vendita delle
frazioni valorizzabili (metalli,
plastica, vetro, carta ecc.) vengo-
no incassati dal Comune e non
dalla ditta appaltatrice come
avveniva in passato. Se riuscire-
mo ad aumentare ancora la per-
centuale di rifiuti differenziati,

in futuro potremo apportare
ulteriori diminuzioni”. In questi
giorni ai cittadini di Ladispoli
stanno ricevendo una lettera
nella quale si spiegano i nuovi
servizi di raccolta e si annuncia,
anche in previsione della tariffa-
zione puntale dei rifiuti,  la rico-
gnizione dei mastelli in dotazio-
ne e la loro taggatura. Nei pros-
simi giorni, infatti, tutte le uten-
ze singole, quelle in condomini
fino a 8 unità abitative e le uten-
ze non domestiche saranno rag-
giunte da personale Tekneko,
munito di tesserino di riconosci-
mento, per una ricognizione dei
contenitori in dotazione e tagga-
tura degli stessi. 
Il personale, oltre ad illustrare ai
cittadini le novità dei servizi
offerti, provvederà a ritirare il
vecchio  contenitore del secco
residuo indifferenziato, conse-
gnandone uno nuovo dotato di
TAG/RFID. Anche sui restanti
mastelli già in dotazione verrà
installato un TAG/RFID identi-
ficativo dell’utenza e su tutti i
contenitori saranno apposte
nuove etichette identificative

del rifiuto da conferirvi. In que-
st’occasione i cittadini dovranno
esibire, oltre ai mastelli in uso, il
codice fiscale e il documento
dell’iscrizione al ruolo TARI. È
opportuno specificare che que-
ste attività avverranno esclusi-

vamente sul suolo pubblico
prossimo all'ingresso delle abi-
tazioni: gli addetti Tekneko per
ragioni di sicurezza non posso-
no entrare all'interno delle pro-
prietà private. 
I condomini con un numero di
unità abitative superiori a 8 ver-
ranno contattati tramite l'ammi-
nistratore di condominio, che
incontrerà gli operatori per la
dotazione dei contenitori riser-
vati ai condomini e l’associazio-
ne di ciascun condomino con i
contenitori comuni. La zona e i
giorni in cui i gli operatori
Tekneko effettueranno la rico-
gnizione dei mastelli (dal marte-
dì al sabato nelle fasce orarie
09:30 - 13:30 e 14:30 - 17:30, la
domenica dalle ore 09:30 alle
13:30) verranno comunicate nei
prossimi giorni.

Insieme per migliorare la qualità
della Raccolta Differenziata
Differenziata al 72%, il sindaco Alessandro Grando: “Ottimo risultato”

Gli agenti della Polizia di Stato del
Commissariato di Civitavecchia,
diretto da Paolo Guiso, durante il
fine settimana, hanno denunciato
in stato di libertà 4 giovani italiani
tra i 22 ed i 17 anni trovati in pos-
sesso di 26 dosi di hashish. I
ragazzi, sottoposti ad un controllo
nell’ambito dei servizi anti assem-
bramento che nel fine settimana
hanno interessato i parchi e le
spiagge del comune del litorale,
mentre si si trovavano all’interno
del parco di piazza De Michelis,
alla richiesta da parte degli agenti
dei loro documenti d’identità si
sono subito mostrati particolar-
mente nervosi, insospettendo gli
operatori. Durante il controllo
sono stati trovati in possesso di 26
“bustine” autosigillate contenenti
ognuna piccole quantità di stupe-
facente ed un bilancino di preci-

sione. Durante le perquisizioni
effettuate a casa dei 4 giovani
sono state sequestrate numerose
bustine, uguali a quelle utilizzate
per confezionare la droga ed altre
bilance di precisione. Durante il
servizio sono stati inoltre seque-
strati complessivamente 1.300
euro, suddivisi in banconote di
piccolo taglio, provento dell’illeci-
ta attività avviata dal gruppo di
amici.

Polizia denuncia 4 giovani 
per detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti



laVocegiovedì 13 maggio 2021 14 • Litorale

Più comfort e maggiore accessibilità gra-
zie al completo ridisegno della stazione
ferroviaria di Santa Marinella (Roma). Il
nuovo progetto di riqualificazione della
stazione è stato presentato oggi da Rete
Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane)
negli uffici del Comune di Santa
Marinella.
IL PROGETTO – Gli interventi di riquali-
ficazione delle aree esterne, frutto del
protocollo d’intesa siglato dal sindaco
Pietro Tidei e dal Direttore Stazioni di RFI
Sara Venturoni, sono parte integrante di
un piano di completa rivisitazione della
stazione ferroviaria di Santa Marinella e
delle sue funzioni. Quest’ultimo prevede
la riqualificazione del fabbricato viaggia-
tori, dei marciapiedi, del sottopasso, con
l’inserimento di ascensori, tutti elementi
che trovano complemento funzionale nel-
l’area esterna sia per lo scambio intermo-
dale, sia per la vivibilità del piazzale di
stazione.
IL NUOVO PIAZZALE – Anche i lavori
sulle aree esterne saranno eseguiti da RFI
con un investimento di circa 1 milione di
euro, mentre il Comune si impegnerà a
migliorare la viabilità urbana e i percorsi
TPL da e per la stazione, oltre che pro-
muovere servizi di interesse collettivo e
garantire la manutenzione ed il decoro
degli spazi in gestione. Grazie al ridise-

gno completo del piazzale, gli interventi
miglioreranno la qualità di tutta la zona
della stazione con la creazione di spazi
verdi, percorsi pedonali, nuovi parcheggi
kiss & ride, posti auto riservati per le per-
sone con ridotta mobilità (PRM) e, oltre
alle fermate del TPL, stalli riservati ai
Taxi, ai motorini e alle biciclette.
IL SINDACO - “Siamo veramente molto
soddisfatti e non possiamo che ringrazia-
re la dirigenza di Rfi per l’importantissi-
mo investimento fatto in merito al totale
rifacimento e ammodernamento della sta-
zione ferroviaria dì Santa Marinella Le
opere una volta terminante sottolinea il
sindaco Pietro Tidei saranno in grado di

riqualificare l’intera città. Quella che sarà
realizzata infatti sarà una struttura di
eccellenza che andrà incontro non solo
alle esigenze dei numerosi pendolari ma
anche del traffico di turisti che sempre
più numerosi utilizzano e prediligono
l’uso dei treni per raggiungere la nostra
località balneare, inoltre grazie alla ces-
sione dei terreni Arsial saremo in grado di
realizzare anche nuove aree di parcheg-
gio poco distanti dall’ingresso a monte
della nuova stazione e alla fine credo
avremo raggiunto,grazie ad un investi-
mento di oltre dieci milioni di euro, un
risultato importantissimo sul fonte della
mobilità e vivibilità di Santa Marinella”.

Piazzale della Stazione di S. Marinella
presentato il piano di riqualificazione
L’investimento del Gruppo Fs-Rfi per i lavori è di circa 1 milione di euro

Le opere di rappezzatura con
asfalto che hanno chiuso gli scavi
recentemente eseguiti sul tratto
terminale di via delle Colonie
sono provvisorie. A rassicurare la
cittadinanza che ha visto posare
anche la tubazione di scarico
delle acque meteoriche e, nono-
stante sia stato attivato con una
brillante iniziativa un cantiere notturno, da troppo tempo sopporta
disagi che sembravano non finire, è il Sindaco in prima persona.
“Siamo finalmente arrivati all’ultimo tratto di un’opera che ha tro-
vato troppi ostacoli – ha detto il Sindaco di Santa Marinella Pietro
Tidei – non ultimo quello della mancanza di una schematizzazione
dei sottoservizi con la conseguenza che ogni colpo di pala doveva
tenere conto della posa degli impianti fognari, elettrici, del gas e non
ultima la fibra ottica”. “I cittadini hanno però guadagnato una stra-
da di grande scorrimento la cui viabilità sarà realmente alternativa
a quella della statale Aurelia che attraversa l’abitato”. “Procederemo
all’asfaltatura completa di tutta via delle Colonie che sarà successi-
vamente transitabile a doppio senso di marcia grazie all’utilizzo di
alcuni terreni di proprietà regionale da destinare a parcheggi”.
“Prezioso sarà l’intervento dell’architetto Ermanno Mencarelli, in
questo difficile periodo grande stimolatore delle imprese operanti
ed ideatore del nuovo sistema di viabilità pedonale che otterrà il
rifacimento di alcuni marciapiedi e la posa di un tratto nuovo sulla
parte finale di via Valdambrini oltre alla rotatoria di intersezione tra
via delle Colonie e via IV Novembre”. “Sono in via di definizione
altre opere che, quando cantierizzate, potranno trasformare radical-
mente il quadrante Calabria, Colonie, Vignacce, Valdambrini”.
“Una scelta strategica che, a partire dal raddoppio della luce del sot-
topassaggio ferroviario e passando per un collegamento diretto tra
via delle Colonie e via Calabria renderà i flussi di traffico più veloci
e snelli rivitalizzando un quartiere finora sempre penalizzato dalle
scelte urbanistiche”. “Nel chiudere questa lunghissima parentesi –
afferma Patrizia Befani, consigliere comunale delegato alla viabilità
– abbiamo insistito principalmente sull’importanza della sicurezza
per i pedoni, sull’accessibilità dei luoghi e sul basso impatto ambien-
tale delle lavorazioni. Il risultato sarà importante e duraturo”.

Il sindaco Tidei: “Le opere di rappezzatura
con asfalto che hanno chiuso gli scavi
recentemente eseguiti sul tratto terminale
di via delle Colonie sono provvisorie”

Santa Marinella,
via delle Colonie
verso l’asfaltatura

“Con la morte di Ivano Fronti Santa
Marinella ha perso un suo stimato e amato
cittadino, ma io oggi piango la scomparsa
di un amico fraterno al quale ero sincera-
mente e profondamente legato. La nostra
era un’amicizia che durava ormai da oltre
sessanta anni, da quando eravamo solo dei
ragazzini, entrambi di origini umili, lui di
Tolfa io della vicinissima Allumiere. Ma
entrambi con la forza del lavoro e della
volontà abbiamo inseguito i nostri sogni e
obiettivi raggiungendo, importunati risul-
tati. Mi è difficile oggi pensare che Ivano
non sarà più al mio fianco e comprendo
quanto possa essere immenso il dolore

della sua amata moglie, dei figli dei nipoti
e tutti i suoi familiari, amici, molti dei quali
legati al mondo dello sport che hanno
avuto il piacere e il privilegio di poter esse-
re al suo fianco. Non sarà facile dire addio

a un uomo semplice e saggio che si è sem-
pre dedicato alla sua famiglia, al lavoro, al
calcio avendo ricoperto per oltre 30 anni il
ruolo di presidente dell’Unione Sportiva
Santa Marinella. Il suo senso di onestà e di
giustizia li ha messi a disposizione anche
della collettività nel periodo nel quale ha
scelto di impegnarsi all’interno della vita
politico amministrativa locale ricoprendo
la carica istituzionale di consigliere dal
1996 al 2004. Ivano lascia dunque un gran-
de vuoto e non solo all’interno della sua
famiglia ma dell’intera comunità e colletti-
vità di Santa Marinella”. Queste le parole
del Sindaco Pietro Tidei

Cordoglio della Città di S. Marinella
per la scomparsa di Ivano Fronti

“Il 16 novembre dello scorso anno, il sinda-
co Tidei proclamava sugli organi di stampa
l’avvenuto accordo con Enel X che dava il
via all’installazione di colonnine elettriche
nel nostro Comune. Poi, però, silenzio asso-
luto per sei mesi”. A parlare è il presidente
dell’associazione Orgoglio Cittadino
Emidio Mancini, che si chiede che fine abbia
fatto quel progetto. “Il 3 marzo scorso – con-
tinua Mancini – viene inaugurata la prima
di una serie di 12 colonnine elettriche dove,
nell’occasione, il sindaco dichiarava che
“Santa Marinella e Santa Severa erano tra le
prime cittadine del Lazio ad essere dotate di
un numero così alto di stazioni di ricarica
per veicoli ecologici, e che questo sarà un
ulteriore valore aggiunto anche durante il
periodo estivo e di massima affluenza di

turisti sul territorio”. Peccato che alla data
odierna, quella colonnina inaugurata, sia
l’unica funzionante. A questo punto chiedo
informazioni su questo ennesimo taglio di
un nastro dietro il quale si nasconde il nulla.
E’ colpa dell’amministrazione precedente?
C’è il dissesto e per questo non è possibile

dire nel periodo estivo di quale anno le
colonnine saranno operative? Perché ad
oggi siamo ancora in alto mare. Le colonni-
ne sono dei bellissimi totem ricoperti di sac-
chi neri che imbruttiscono la cittadina, già
fortemente provata da strade dissestate,
segnaletica stradale assente ed edifici fati-
scenti quali l’ex cementificio e la piscina
comunale abbandonata”. “Alcune non
hanno i sacchi neri – conclude il presidente
– ma non sono attive. Vogliamo ricordare
l’inaugurazione in pompa magna delle bici-
clette elettriche a Santa Severa nel luglio
scorso? Ad oggi non c’è traccia né dei veico-
li a due ruote, né degli stalli di ricarica. A
questo punto è lecito chiedersi cosa si celi
sotto i sacchi neri che ricoprono le ipotetiche
colonnine”.

Mancini: “Le colonnine elettriche
sono ancora non funzionanti”



“Il 15 maggio 2021 alle ore 12:00
nell’area antistante l’ex colonia
marina (Santa Severa) Il Comitato
per l’Emergenza Abitativa di Santa
Marinella convoca una conferenza
stampa invitando anche i rappre-
sentanti di tutte le associazioni e i
soggetti politici che sostengono il
diritto all’abitare. L’obiettivo è l’in-
dividuazione di una tempestiva
soluzione dell’emergenza attraver-
so l’utilizzo del patrimonio pubbli-
co e privato abbandonato. L’ex
colonia è luogo emblematico: un
imponente edificio di proprietà
pubblica che potrebbe facilmente
essere convertito in alloggi popola-
ri. Basterebbe la volontà politica
degli enti pubblici per consentire

ad ATER l’operazione di acquisto e
ristrutturazione dell’immobile. La
soluzione è semplice, vediamo se
anche questa volta Comune,
Regione ed Ater riusciranno a vol-
tarsi dall’altra parte. Infatti, a più di
un anno dalla redazione della gra-
duatoria, tutti gli aventi diritto
sono ancora senza casa e nessuna
soluzione si prospetta all’orizzonte.
Sembra che l’attuale maggioranza
voglia ignorare o peggio vanificare
ogni opportunità per risolvere il
problema in tempi rapidi. Nel
tempo, il Comitato ne ha prospetta-
te diverse individuando immobili,
sia pubblici che privati, abbando-
nati al degrado da poter convertire
immediatamente in edilizia popo-

lare per rispondere almeno
all’emergenza. A via Elcetina si
potrebbero realizzare 72 alloggi e
ATER aveva già avanzato la propo-
sta di acquisto bloccata senza alcu-
na spiegazione a pochi giorni dal-
l’atto notarile. Relativamente all’ex
albergo Maiorca, il proprietario era
inizialmente disponibile alla vendi-
ta ad ATER, tanto che questa aveva
già effettuato un sopralluogo e

valutato la possibilità di ricavarne
circa 25 appartamenti. Poi, anche
questa soluzione è sfumata, forse
anche a causa della nuova opportu-
nità concessa ai proprietari di
immobili di usufruire del cambio
di destinazione d’uso - da ricezione
turistica a residenziale - deliberato
recentemente dal Comune.
Quando si è chiesto al Comune di
intervenire per agevolare una pos-
sibile cessione dell’edificio Pio X, il
Sindaco ha risposto che su quel-
l’immobile aveva altri progetti che
stava discutendo con la Regione.
Progetti dii cui non si è saputo più
nulla. Una strategia, quella della
giunta Tidei, che vuole individuare
nelle nuove costruzioni l’unica
soluzione possibile. Infatti l’ultimo
tradimento dello spirito dell’edili-
zia economica e popolare riguarda
la zona 167 di S Severa. Nel
Consiglio di giovedì 29 aprile,
infatti, la Maggioranza ha votato
un provvedimento che con il prete-
sto di sanare le molte irregolarità
createsi nel tempo nelle case già
costruite in 167 a Santa Severa
estende, anche ai terreni ancora da
edificare, l’immediata disponibilità

del diritto di superficie ai costrutto-
ri, aprendo un’autostrada a possi-
bili speculazioni, in una zona che il
PRG individua a edilizia economi-
ca e popolare. Chiediamo che il
problema sia affrontato ponendo
fine a questa farsa. Bisogna dare
risposta a chi è in graduatoria e non
favorire le speculazioni private.
Chiediamo che: il Comune effettui
subito un censimento di tutti gli
immobili pubblici e privati, che
possano essere acquisiti; ATER fac-
cia i sopralluoghi, valuti le diverse
opportunità e, con il supporto del
Comune, avvii immediatamente le
trattative; la Regione metta a dispo-
sizione i propri immobili e agevoli
attraverso forme di finanziamento,
la ristrutturazione e gli adegua-
menti necessari a garantire agli
aventi diritto un numero soddisfa-
cente di alloggi in edilizia sovven-
zionata”. Così in una nota a firma
del Comitato per l’Emergenza
Abitativa al quale aderiscono:
Unione Inquilini Civitavecchia, Il
Paese che Vorrei, Partito della
Rifondazione Comunista, Sinistra
Democratica, Casa del Popolo
Ladispoli.

Lega Civitavecchia: “Riccetti prende
altre strade perché ha altre priorità...”

“Diritto all’abitare:
imboccata una
strada sbagliata”
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Stop ufficiale ai lavori
dell'Università Agraria e nuovo
sopralluogo sulle aree dove si è
operato. La Regione Lazio, attra-
verso la Direzione agricoltura, ha
infatti comunicato al servizio
Ambiente del Comune di
Civitavecchia la decisione,
aggiornando anche sul procedi-
mento di sospensione del piano
di gestione agro forestale oggetto
del sopralluogo congiunto del 22
aprile scorso, richiesto dal
Vicesindaco Manuel Magliani.
Non solo: nella missiva inviata al
Comune, si legge che la direzione
regionale “intende avviare attivi-
tà istruttoria suppletiva relativa-
mente alla coerenza degli inter-

venti attuati con il Piano di gestio-
ne agro forestale, degli eventuali
effetti sull’impianto pianificatorio
e alla verifica delle procedure abi-
litative a cui dovevano essere sot-
toposti gli interventi medesimi”.
Esprime soddisfazione il
Vicesindaco Magliani: “Dopo
aver confermato che le attività
sono sospese, la Regione ha
comunque stabilito di riconvoca-
re il tavolo tecnico alla fine del-
l'istruttoria, ma nel frattempo ha
accordato un nuovo sopralluogo,
come avevamo chiesto in qualità
di Amministrazione comunale,
attraverso una iniziativa del con-
sigliere Pasquale Marino. È un
segnale di attenzione che apprez-

ziamo, perché va nella direzione
del controllo sistematico di ciò
che avviene sul territorio, che il
sindaco Tedesco ha voluto porre
in cima alle nostre priorità”.

Fumi in porto: avanti
il monitoraggio della qualità

dell'aria per l'estate 2021
Servizio straordinario di monitorag-
gio della qualità dell'aria in ambito

portuale per la prossima estate. È
quanto stabilito dopo un fitto dialo-
go tra Capitaneria di Porto, Comune
di Civitavecchia, Autorità di sistema
portuale ed Arpa Lazio. Sarà pro-
prio quest'ultima, l'agenzia regiona-
le per l'ambiente, ad effettuare il
monitoraggio nell’estate del 2021
presso l’area portuale di
Civitavecchia. A darne notizie il

Vicesindaco con delega
all'Ambiente, Manuel Magliani: “Il
servizio sarà reso nel solco tracciato
lo scorso anno con il Civitavecchia
Blue Agreement 2.0 su impulso del
comandante del porto Francesco
Tomas che ha caldeggiato l'imple-
mentazione dei monitoraggi in
porto nella stagione estiva. Entro il
mese di giugno definiremo pertanto
gli aspetti tecnici necessari ad avvia-
re durante il periodo estivo, una
campagna analoga a quella eseguita
nel 2020. Ringrazio quindi, anche a
nome del Sindaco Tedesco e di tutta
l'Amministrazione, gli enti con i
quali stiamo collaborando nell'inte-
resse dell'ambiente, cioè
Capitaneria di Porto, Adsp”.

Piano gestione Agraria, il vicesindaco Magliani:
“Stop ai lavori, a breve un nuovo sopralluogo”

“Facciamo i nostri auguri ad Alessandra
Riccetti per il suo passaggio a Fratelli
d'Italia. Decisione che non ci sorprende del
tutto, perché era nell'aria: a sorprenderci è
invece la leggerezza con la quale accusa la
Lega di averle dato poco spazio.
Nonostante una performance elettorale non
proprio brillante, il partito aveva convinta-
mente puntato su di lei, valorizzandone la
figura e proponendola come assessore ai
servizi sociali. Dopo il rimpasto poteva con-
tinuare a sostenere dal partito l'azione in
favore di categorie come piccoli imprendi-
tori, ristoratori, albergatori, che grazie alla
Lega vedranno ridotte dell'85% le cartelle
della Tari, senza neanche dover presentare
documenti. Ha preferito invece altre strade,
forse perché altre erano le sue priorità anzi-
ché operare per il bene comune. Legittimo.
Ma non dia colpe agli altri, men che meno
alla Lega e al sindaco Tedesco. La Lega si
serve, non ci serve...” Queste le parole della
nota a firma del Coordinamento della Lega
con Salvini di Civitavecchia.

All’Asl Roma 4 
servono nuove risorse
“Guardiamo con favore e speranza all'opera della sanità pubbli-
ca sul nostro territorio. La situazione mondiale con l'emergenza
che stiamo attraversando ci ha insegnato quanto sia importante
avere strutture sanitarie adeguate ad affrontare grandi sfide, nel-
l'interesse non solo della salute dei singoli cittadini, ma della
società stessa che ci circonda. Ben venga quindi la nomina della
dottoressa Matranga a direttrice generale dell'Asl Roma 4: avere
una professionista al vertice dell'azienda locale rappresenta un
nuovo inizio, che incoraggeremo e sosterremo. E' tuttavia
importante anche che l'Asl possa avere al più presto quelle risor-
se umane che occorrono proprio per affrontare le sfide che dice-
vamo sopra: quelle legate direttamente alla pandemia, ma anche
alla prevenzione e alla erogazione di altri servizi e al monitorag-
gio della ripartenza, affinché sia in sicurezza. Proprio per questo
riteniamo fondamentale che tra le prime misure dei nuovi verti-
ci aziendali possa esserci la ripresa e l'accelerazione delle proce-
dure concorsuali per dotare l'azienda del personale necessario al
funzionamento della sua complessa macchina amministrativa”.
Così in una nota a firma del Coordinamento politico
"Civitavecchia 2024"

Intervento del Il Coordinamento
politico "Civitavecchia 2024"

Lega decisiva nel ridurre la Tari fino all'85% per ristoratori e impianti sportivi
“La riduzione della Tari dell'85% rappresenta una impronta netta e riconoscibile dell'intera coalizio-
ne a sostegno del Sindaco Tedesco e in particolare della Lega e dell'Assessore Norberta Pietroni.
Come gruppo consiliare avevamo preannunciato che le attività produttive di Civitavecchia non
sarebbero rimaste sole e che il Comune avrebbe fatto la sua parte, alleggerendo per quanto possibi-
le la pressione fiscale su chi (ristoratori, albergatori, impianti sportivi) aveva visto quasi azzerate le
entrate a causa delle drastiche misure governative per il Covid-19. Ci piace anche sottolineare che
l'alleggerimento della Tari sarà esteso comunque a tutti e sensibile, sia per le utenze domestiche che
per quelle non domestiche. Si tratta di un risultato concreto, di una prova tangibile della vicinanza
al mondo produttivo cittadino, figlio di un lavoro di mesi che il gruppo consiliare della Lega riven-
dica con forza e condivide con tutti, militanti e simpatizzanti del partito”. Così il gruppo consiliare
Lega con Salvini di Civitavecchia.



di Arnaldo Gioacchini*

Quando avvenne la prima
vera grande battaglia navale
(storicamente documentata -
lgs. Erodoto) della storia,
siamo nel 541 a.C. (quella di
Salamina si svolse nel 480 a.C.
quindi ben dopo visto che è
noto a tutti che prima del
cosiddetto “anno zero”- la
nascita di Cristo - il computo
degli anni andava a scalare e
non a crescere), i Rasenna ( gli
Etruschi), in particolare quelli
di Caisra (Cerveteri), erano,
già da alcuni anni, in una otti-
ma simmachia (alleanza di
tipo militare) con i Punici
nella loro espressione più
potente: Cartagine. Ciò sicura-
mente più che facilitato dal
fatto che a Caisra, in particola-
re nella sua civis portualis
emporica di Pyrgi ove, già in
quell’epoca e da qualche
decennio, risiedeva una nutri-
ta colonia fenicia (come atte-
stato da ampie testimonianze
storico-archeologiche) di
marinai e commercianti che
nel porto di Pyrgi, grazie alla
forte amicizia ed alleanza con
gli agyllei (Agylla era il nome
che i greci avevano dato a
Caisra) avevano stabilito una
loro base nautica e con tanto
di tempio dedicato alla loro
divinità Astarte. È fondamen-
tale ricordare come furono i
Fenici a fondare la ricca e
potente Cartago (all’epoca
degli eventi dominatrice
incontrastata del
Mediterraneo) e quindi si trat-
tava di uno stesso popolo e
soprattutto di un’unica stirpe
per cui ecco gli strettissimi
legami socio-politici e com-
merciali di Cerveteri con
Cartagine. Per comprendere
meglio come si giunse alla
grande battaglia navale del
Mare Sardonio (Sardo) detta
anche impropriamente
(vedremo il perché)  di Alalia,

è determinante focalizzare chi
e perché si scontrò ferocemen-
te  in mare impegnando, glo-
balmente, ben 180 navi!

Abbiamo detto che da una
parte erano schierati, in stret-
tissima alleanza, gli etruschi
ed i fenici di Cerveteri che
insieme ai cartaginesi misero
in acqua 120 navi, la metà par-
tite da Pyrgi e le altre 60 inve-
ce salpate dalle basi nautiche
che Cartagine possedeva nel
sud della Sardegna, mentre
dall’altra i loro avversari, che
erano i greci focesi stanziatisi
in Corsica ad Alalia (nomata
poi,ed ancora oggi così si chia-
ma, Aleria dagli antichi roma-
ni) schierarono “solo” 60 navi
che però erano tutte delle
veloci (dalle linee d’acqua
estremamente filanti con
fondo semipiatto, dalla vela-
tura che gli consentiva di
stringere al massimo il vento
quasi di bolina,dalla timone-
ria leggera e, soprattutto,
munite a prua di speroni
lignei) manovrabilissime pen-
tecontere che così si chiama-
vano perché oltre che delle

vele si avvalevano anche di 50
rematori, quindi navi che
esprimevano ulteriore veloci-
tà e maggiore manovrabilità
(il nome di pentecontere viene
dal greco ove penteconta vuol
dire cinquanta). Per essere
precisi va detto che, sia da una
parte che dall’altra, in quei
tempi veniva normalmente
esercitata la nobile arte della
pirateria (uno dei motivi dello
scontro). Inizialmente, e per
vari anni, i rapporti con i greci
di Focea stanziatisi al Alalia
(già preesistente come un pic-
colo “emporio”) ed i pyrgensi
furono sufficientemente tran-
quilli anche perché i suddetti
greci  si erano ivi rifugiati per
sfuggire ai persiani di Ciro il
Grande e nella loro veste di
profughi non si erano “mossi”
più di tanto andando a distur-
bare i “dirimpettai” (non
dimentichiamo che la Corsica
è di fronte alla costa etrusca)
tanto è vero che, precedente-

mente, gli era stato permesso
di radicarsi anche a Massalia
(Marsiglia) nel 600 a.C. dan-
dogli molto impulso, nono-
stante gli etruschi con i loro
alleati fenici già, da tempo,
commerciassero e sbarcassero
in quel luogo. Ma fu proprio
per la loro sempre maggiore
espansione commerciale, per
il loro interferire pesantemen-
te nelle rotte altrui e soprattut-
to per le sempre maggiori
azioni piratesche contro gli
etruschi ed i loro alleati (
popoli che finora erano stati i
dominus dell’Alto Tirreno e
del Mediterraneo
Occidentale) che i focesi di
Alalia finirono nel “mirino”
degli etruschi e dei punici fino
a giungere alla suddetta diri-
mente battaglia navale.
Nell’autunno le 60 navi di
Pyrgi dopo essere salpate
effettuarono, probabilmente
per non essere avvistate trop-
po presto, una rotta non retti-

linea passando invece fra le
isole di Giannutri e del Giglio
e sfiorando quella di
Montecristo per presentarsi
poi all’improvviso di fronte
ad Alalia ma senza attaccare
la flotta nemica (che si armò
subito per inseguirli) conti-
nuando invece la rotta costie-
ra verso il sud della stessa
Corsica fino a giungere alle
isole Cerbicales (situate a soli
tre/quattro km. di fronte a
Porto Vecchio)  fra le quali,
raggiunti dagli inseguenti
focesi, attaccarono battaglia,
ma non da soli, in quanto a
dargli manforte erano arrivate
anche le 60 navi cartaginesi
(Cartagine possedeva già
delle basi navali nel sud della
Sardegna e da lì provennero le
sue navi). Essendo in presen-
za di marinerie molto esperte
ed agguerrite (che già aveva-
no affrontato, con successo,
l’oceano Atlantico) si può
supporre che i ceriti ed i puni-
ci applicarono una tattica
navale studiata a tavolino:
limitare la manovrabilità delle
pentecontere all’interno delle
Cerbicales e con i cartaginesi
già ivi pronti e in agguato fra
di esse. I risultati di questa
prima battaglia navale docu-
mentata della storia furono
che i focesi persero 40 navi ed
ebbero le altre 20 danneggiate
e senza più i rostri (furono i
primi ad usare dei rostri lignei
a prua), perdendo inoltre ben
2.400 uomini fra morti e pri-
gionieri; a seguito di ciò i greci
focesi rientrarono subito ad
Alalia (successivamente sotto
il dominio di Roma il nome fu
tramutato in Aleria) ed imbar-
cate le famiglie e gli averi sui
“legni” superstiti fuggirono
precipitosamente verso la
Magna Grecia. La maggior
parte dei prigionieri toccò in
sorte ai ceriti che però poi,
giunti in terraferma, li uccise-
ro lapidandoli (nella zona del
vallone di Montetosto)  e pas-
sando, i superstiti di tale “trat-
tamento”, a fil di spada incor-
rendo in tal modo nelle ire del
dio Apollo (così stabilirono gli
aruspici etruschi) con quello
che ne conseguì (ora possiamo
affermare, sanitariamente
parlando, di “catena alimenta-
re”)  per armenti, mandrie e
persone … E poi ( sempre
seguendo gli “input” degli
aruspici) l’effettuazione dei
Giochi riparatori: I Ludi
Ceretani ed un sacello con
sacerdoti (h.24 si direbbe ora)
fisso al tempio di Apollo a
Delfi. Ma questa è un’altra
storia di cui, magari, parlere-
mo in un’altra occasione.

*Membro del Comitato 
Tecnico Scientifico

dell’Associazione Beni Italiani
Patrimonio Mondiale

La prima battaglia navale documentata
dalla storia nella quale Etruschi, Fenici e Cartaginesi

si scontrarono con i Greci Focesi di Alalia

Nella foto, Mappa della battaglia navale di A lalia Nella foto, Nave Fenicia Hippoi

Nella foto, Nave Greca antica da battaglia

Nella foto, Zona della battaglia di A lalia Nella foto, Nave Hippos Fenicia

Nella foto, Nave Greca 
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Partenza positiva per Valcanneto
Volley nella prima dei play off.
Battuta Mentana per 3 a 2 dopo
una prestazione coraggiosa ed
esemplare, giocata contro una
delle favorite per la vittoria fina-
le. Lo sguardo, ora, corre a saba-
to nella trasferta sul campo della
Talete, altra avversaria ostica.
Veronica Murgia (nella foto di
Stefano Del Giaccio) spinge la
squadra e applaude la prestazio-
ne delle compagne. 
“E’ un periodo molto positivo
che è iniziato da febbraio e che
ancora ci vede in auge - dice il
capitano - il merito è di tutti e ora
dobbiamo crederci. Se fino a
qualche settimana fa parlavamo

di speranze, oggi con tutta one-
stà possiamo dire che sta a noi
non mollare. Stiamo dimostran-
do di non essere una meteora,
ma di essere una squadra valida,

strutturata e con qualità. Non
dobbiamo mollare, vogliamo
crederci e arrivare in B2. Sarebbe
un traguardo importantissimo,
un sogno che si realizza”.

Roma   - Via   Alfana, 39
tel  06 33055200
fax 06 33055219

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e neroCENTRO STAMPA

ROMANO

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici bigliettini da visita, 
locandine, manifesti, volantini,
brochure, partecipazioni, inviti,

carte intestate, menu, buste ecc...

“Per la B2 ci siamo anche noi, ora battiamo il Talete”
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Tra le new entry dell’Unione Stampa Sportiva Romana il giornalista Maurizio Pizzuto

Polisportiva Valcanneto,
Murgia carica la squadra

USSI, Jacopo Volpi riconfermato
alla guida del Consiglio Direttivo

Nuovo Consiglio Direttivo
dell’Unione Stampa Sportiva
Romana, è stato eletto questa mat-
tina alla presenza del Presidente
uscente Jacopo Volpi che è stato
riconfermato in maniera plebisci-
taria. Del nuovo Direttivo fanno
parte come Consiglieri professio-
nisti: Paolo Franci, riconfermato,
“QN”; Ivano  Maiorella, “Uisp
sport”, riconfermato; Aurelio
Capaldi, RAI, new entry;
Maurizio Pizzuto, Direttore
Agenzia di Stampa quotidiana
Nazionale Prima Pagina News e

membro del direttivo gruppo
Gino Falleri-Giornalisti 2.0, new
entry; David Ciaralli, capo ufficio
stampa Federginnastica, new
entry; Giulia Sampognaro, Uff
stampa  Federazione Pesistica,
news entry; Chiara Zucchelli,
Gazzetta dello sport, new entry, e
infine Silio Rossi, pensionato,
riconfermato. Per ricapitolare,
diverse novità per quanto riguar-
da la composizione del nuovo
Consiglio. Tra i Professionali sono
stati confermati Paolo Franci,
Alberto Dalla Palma e Silio Rossi,

i nuovi sono invece Chiara
Zucchelli, Aurelio Capaldi,
Maurizio Pizzuto, David Ciaralli,
Ivano Maiorella e Giulia
Sampognaro. Primo degli esclusi
il consigliere uscente Dundar
Kesapli. Tra i Consiglieri collabo-
ratori sono stati confermati
Gianfranco Tobia, Michele
D’Annibale (fotografo) e Carlo
Liguori. Eletti per il primo man-
dato Giuseppe “Pino” Fama (foto-
grafo) e Simone Corbetta. Primo
degli esclusi il consigliere uscente
Romano Dalla Chiesa.

Entusiastico il commento del
direttivo del Gruppo Gino Falleri-
Giornalisti 2.0 “La composizione
del nuovo direttivo dell’USSI rac-
coglie il meglio delle professiona-
lità che si potevano esprimere, e
l’entrata in scena del collega
Maurizio Pizzuto, grande esperto
di calcio e di sport minori, e parte
integrante del Movimento Gino
Falleri, sarà un ulteriore apporto

innovativo e propulsivo alla mac-
china USSI che in questi anni ha
ben rappresentato il mondo gior-
nalistico sportivo”. Messaggi di
felicitazioni e di auguri sono arri-
vati a Jacopo Volpi da più parti
d’italia, e questo conferma come
l’USSI romana continua a rappre-
sentare per tante altre regioni ita-
liane un punto di riferimento
insostituibile”.

L’under 17 femminile dell’ASP cala il
poker e assume il comando della classi-
fica. Domenica a Viterbo si è giocata la
partita decisiva, quella fra le due squa-
dre imbattute del girone, la VBC
Viterbo che conduceva il girone in virtù
di un migliore quoziente set e le ragaz-
ze dell'ASP guidate dal duo de

Gennaro-Cernicchiaro. Grazie ad una
partita perfetta in tutti i fondamentali,
Tarantino e compagne si sono aggiudi-
cate lo scontro al vertice, per 3 a 0, e si
sono portate al comando solitario della
classifica. Presente alla gara il
Presidente Pergolesi che così commenta
la prestazione delle sue atlete: "mi sono

molto divertita. Ho visto all'opera una
squadra con motivazioni sempre alte.
Tutte le ragazze mi sono sembrate
molto determinate e consapevoli dell'al-
ta posta in palio. Davvero una bella
gara, una seria ipoteca messa sulla fina-
le che assegnerà il titolo di campioni
provinciali".

Un poker che vale la vetta
Asd Pallavolo Civitavecchia - Under 17 femminile



Una biblioteca digitale gratuita che
attraversa tutta la città, a disposizione
dei clienti del trasporto pubblico di
Roma. Nell’ambito dell’iniziativa “e-
L.OV. Leggere Ovunque” di Roma
Capitale, Atac ha sviluppato il proget-
to “+Viaggi +Leggi” in collaborazione
con Forum del Libro, Biblioteche di
Roma, l’Associazione Liber Liber e
Clear Channel Italia.
I passeggeri in attesa alle fermate o
nelle stazioni della metropolitana
potranno scaricare gratuitamente su
smartphone o tablet centinaia di titoli
da scegliere tra libri, audiolibri e brani
musicali. Sulla rete di trasporto roma-
na verranno pubblicati oltre 18.000
QRCode che corrispondono ad altret-
tanti punti di accesso alla biblioteca,
alla quale i viaggiatori potranno acce-
dere per scaricare i titoli gratuitamen-
te e senza limiti di quantità. I titoli
saranno disponibili per i prossimi sei
mesi e poi verranno sostituiti da

nuovi. “Sono molto orgogliosa di que-
sta iniziativa. Nel quartiere di Tor
Bella Monaca, nel Municipio VI, a feb-
braio scorso avevamo inaugurato la
prima biblioteca e-L.OV. e oggi il pro-
getto si amplia arrivando sulla rete di
trasporto pubblico romano, alle fer-
mate degli autobus, sulla metropolita-
na. Si potranno scaricare gratuitamen-
te centinaia di e-book. L’obiettivo è
quello di allargare la platea di lettori e
rendere la cultura sempre più accessi-
bile e a disposizione di tutti” dichiara
la Sindaca di Roma Virginia Raggi.
“Con questa iniziativa diamo una
connotazione originale alla nostra
rete, che diventa come una biblioteca
virtuale. Offrire ai clienti un servizio
culturale gratuito è un modo per
ricordare a tutti la funzione pubblica
del trasporto, che non vuol dire sol-
tanto muovere milioni di persone, ma
significa anche offrire servizi di quali-
tà, che migliorano l’esperienza del tra-

sporto. La lettura è un’ottima compa-
gna di viaggio ma ancor più è una
fonte di ispirazione, specie per le
nuove generazioni. E ci piace pensare
che questo nostro “invito alla lettura”
possa rappresentare un contributo
alla costruzione e diffusione della cul-
tura tra i giovani e non solo” - com-
menta l’Amministratore Unico di
Atac, Giovanni Mottura. I passeggeri
potranno consultare i titoli delle
biblioteche on air, sui pannelli delle
pensiline alle fermate degli autobus, a
bordo di alcuni treni della linea A e B
della metropolitana, nelle apposite
bacheche dislocate in diverse stazioni
della metro C, e sui pannelli dei box
dei capolinea dei bus di Termini.
Inoltre, nella zona di accesso alla
metropolitana della stazione Termini,
i viaggiatori troveranno una biblioteca
digitale con più di trecento titoli, tra
cui due sezioni speciali dedicate
rispettivamente a Dante e a Trilussa e

i poeti romaneschi.  La scelta dei titoli
è ampia e le sezioni proposte sono per
tutti i gusti e per tutte le fasce d'età:
letteratura italiana, classici da tutto il
mondo, classici per ragazzi, la sezione
dedicata alla scrittura delle donne,
poesia, teatro, audiolibri, musica sin-
fonica e da camera, saggi d'arte e di
viaggi. Atac ha inoltre dedicato ai
viaggiatori due sezioni speciali: i
“Libri da viaggio”, pensati per chi si

muove con i mezzi pubblici in città,
con tempi di lettura che corrispondo-
no alla durata media di un viaggio su
metro e autobus, e i “Libri in lingua”
per comunità straniere che sempre
più numerose utilizzano i mezzi di
trasporto. I testi proposti sono in
inglese, francese, spagnolo, bengali e
rumeno. Le lingue sono state scelte
dopo aver analizzato la distribuzione
dei numerosi abbonati stranieri. 

A Roma nasce la biblioteca digitale gratis per i clienti del trasporto pubblico

Nella galleria capitolina “Edarcom Europa” l’evento-omaggio
per il ventennale della scomparsa dell’artista romano 

“Tracce” di Renzo Vespignani
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In occasione del 20°
Anniversario della morte del
pittore e incisore Lorenzo
Vespignani (1924-2001) oggi,
domani e sabato 15 maggio
dalle 10,30 alle 13,00 e dalle
15,30 alle 19,30, negli spazi
espositivi della galleria d’arte
“Edarcom Europa”, in via
Macedonia 12, sarà inaugura-
ta a Roma la mostra “Renzo
Vespignani | Tracce”, dedica-
ta al lavoro del celebre artista
romano.
Saranno in esposizione circa
trenta pezzi: dipinti, tecniche
miste, incisioni e litografie
che, seppur con salti e lacune,
animano un percorso che si
snoda dall’opera “Primo
esempio”, piccolo cartoncino
del 1954 esposto alla 27^
Biennale di Venezia, passando
per le “Periferie” dei primi
anni ’60, alle “Bambine” e ai
“Fiori” e ai quadri americani

dal ciclo “Manhattan transfer”
fino a “Atterraggio” del 1997.
Scriveva lo stesso Vespignani
nel 1982 che “un quadro, una
scultura sono il risultato di
uno scontro durissimo; vinto,
se viene vinto, solo dopo cari-
che e agguati, assalti e ritirate.
L’immagine che ne esce è
sempre piena di lividi e feri-
te”. E cosa sono lividi e ferite
se non le tracce che restano di
tutto ciò che nella vita affron-
tiamo, vittoriosi o sconfitti?”.
Vespignani lasciava tracce che
erano pennellate, segni di
matita, incisioni e con ogni
strumento scalfiva i supporti
delle sue opere come a voler
sempre raffigurare per poi
trasfigurare l’immagine. E
appare degno di nota quanto
osservava Valerio Rivosecchi
nella presentazione all’interno
del Catalogo ragionato dei
dipinti, edito da Silvana

Editoriale nel 2011:
“L’intelligenza critica, la pro-
fondità intellettuale e la spinta
etica che Vespignani mette in

tutto quello che fa, costringo-
no ad allargare il campo del-
l’indagine storico-artistica
dalla pittura ai terreni insidio-

si della sociologia e della poli-
tica, eppure aveva ragione
Pasolini a dire che la motiva-
zione profonda di tutto il suo
lavoro è in ‘un fantasma poeti-
co che l’ossessiona , e, come
tale, tende a restare sempre
uguale a se stesso, fuori dal
moto della storia anche inte-
riore’. Per tutta la vita
Vespignani ha dipinto le
molte apparizioni e travesti-
menti, spesso terrificanti, di
quel fantasma, mettendoci di
fronte a degli incubi di natura
storica e sociale (i morti sotto
le macerie di San Lorenzo,
l’alienazione delle periferie, la
falsità della società dei consu-
mi, il crollo degli ideali, le feri-
te lasciate aperte dalla guerra,
dal fascismo, dall’olocausto,
quelle più recenti degli anni di
piombo…), che tuttavia appa-
iono come manifestazioni
esteriori di un’unica ossessio-

ne di carattere psicologico,
che potremmo definire, sem-
plificando, come la presenza
costante della Morte nella
Vita”.
La mostra, ideata e curata da
Francesco Ciaffi, è visibile fino
al 12 giugno 2021 dal lunedì al
sabato dalle 10,30 alle 13,00 e
dalle 15,30 alle 19,30
In ottemperanza alle vigenti
istruzioni per il contenimento
e la gestione dell’emergenza
epidemiologica, l’ingresso alla
mostra sarà consentito a non
più di sei persone per volta e
nel pieno rispetto delle distan-
ze e delle norme igieniche rac-
comandate. L’ingresso sarà
libero ma, onde evitare di
dover attendere all’esterno il
proprio turno, consigliamo di
chiamare il numero 06.
7802620 per programmare il
giorno e l’orario di visita.

Giorgia Rossi

“Periferia”, 1963, chine acquerellate e inchiostro su carta cm. 67x98



Dal 14 maggio è disponibile in rotazione radiofonica e su tutte le piat-
taforme di streaming “Ora Resta” (Greylight Records), nuovo brano di
Alexandra. Avere la voglia di cambiare le cose senza paura e con la
convinzione che tutto torni ad essere sotto controllo: questo il messag-
gio che Alexandra vuole trasmettere nel suo nuovo singolo, “Ora
Resta”, una sorta di riscatto contro chi non sa dare il giusto valore alle
persone. 
Il viaggio su un altro pianeta viene descritto e cantato come metafora
per ristabilire un equilibrio nella vita e per avere un cambio netto di
prospettiva.
Spiega l’artista a proposito del nuovo brano: “Mi sono immaginata di
sfrecciare su una Tesla, un auto che sembra arrivata dal futuro e che,
silenziosamente, percorre la strada che mi porta alla consapevolezza
di ciò che voglio essere e di chi voglio al mio fianco. Ci sono due tipi

di persone, quelle che ti annullano e quelle che sanno tirare fuori la
parte migliore di te. Questo viaggio mi farà incontrare il meglio di
me”. 
Biografia: Alessandra Galantino, in arte Alexandra, è una giovane can-
tante classe ’97 originaria di Desio. Inizia il suo percorso musicale
all’età di cinque anni quando si unisce al “Coro dei piccoli cantori di
Milano” per poi proseguire con gli studi di canto fino ai sedici anni, fin
quando un’insegnante arrivò a dirle che “non sarebbe mai diventata
una cantante”. Dopo qualche anno di sconforto, Alessandra riprende-
rà in mano la sua passione candidandosi al Mas Music Arts & Show,
per cui attualmente frequenta il percorso accademico musicale.
Dopo la pubblicazione di “Fai parte di me” (Greylightrecords) lo scor-
so ottobre, Alexandra torna con un nuovo singolo dal titolo “Ora
resta”, disponibile in radio e in digitale dal 14 maggio 2021.
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In uscita il nuovo singolo dell’artista pubblicato su etichetta Greylight Records

Alexandra “Ora Resta”
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